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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° aprile 2021 , n.  46 .

      Delega al Governo per riordinare, semplificare e poten-
ziare le misure a sostegno dei figli a carico attraverso l’asse-
gno unico e universale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto della delega e princìpi e criteri 

direttivi generali    

     1. Al fine di favorire la natalità, di sostenere la genitoria-
lità e di promuovere l’occupazione, in particolare femmini-
le, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, su proposta 
del Ministro con delega per la famiglia, del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno 
o più decreti legislativi volti a riordinare, semplificare e po-
tenziare, anche in via progressiva, le misure a sostegno dei 
figli a carico attraverso l’assegno unico e universale. Tale 
assegno, basato sul principio universalistico, costituisce un 
beneficio economico attribuito progressivamente a tutti i 
nuclei familiari con figli a carico nell’ambito delle risorse 
disponibili ai sensi dell’articolo 3. A tale fine, i criteri per 
l’assegnazione del beneficio indicati all’articolo 2, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , sono applicati anche in modo 
progressivo e graduale in relazione alle predette risorse. 

  2. Oltre ai princìpi e criteri direttivi specifici di cui 
all’articolo 2, i decreti legislativi di cui al comma 1 osser-
vano i seguenti princìpi e criteri direttivi generali:  

   a)   l’accesso all’assegno di cui al comma 1 è assicu-
rato per ogni figlio a carico con criteri di universalità e 
progressività, nei limiti stabiliti dalla presente legge; 

   b)   l’ammontare dell’assegno di cui al comma 1 è 
modulato sulla base della condizione economica del nu-
cleo familiare, come individuata attraverso l’indicato-
re della situazione economica equivalente (ISEE) o sue 
componenti, tenendo conto dell’età dei figli a carico e dei 
possibili effetti di disincentivo al lavoro per il secondo 
percettore di reddito nel nucleo familiare; 

   c)   ai fini dell’accesso e per il calcolo delle prestazio-
ni sociali agevolate diverse dall’assegno di cui al com-
ma 1, il computo di quest’ultimo può essere differenziato 
nell’ambito dell’ISEE fino al suo eventuale azzeramento; 

   d)   l’assegno di cui al comma 1 è pienamente com-
patibile con la fruizione del reddito di cittadinanza, di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, ed è corrisposto congiuntamente ad esso con 

le modalità di erogazione del reddito di cittadinanza. Nel-
la determinazione dell’ammontare complessivo si tiene 
eventualmente conto della quota del beneficio economi-
co del reddito di cittadinanza attribuibile ai componenti 
di minore età presenti nel nucleo familiare, sulla base di 
parametri della scala di equivalenza di cui all’articolo 2, 
comma 4, del decreto-legge n. 4 del 2019; 

   e)   l’assegno di cui al comma 1 non è considerato 
per la richiesta e per il calcolo delle prestazioni sociali 
agevolate, dei trattamenti assistenziali e di altri benefìci 
e prestazioni sociali previsti da altre norme in favore dei 
figli con disabilità. Le borse di lavoro volte all’inclusione 
o all’avvicinamento in attività lavorative di persone con 
disabilità non sono considerate ai fini dell’accesso all’as-
segno e per il calcolo di esso; 

   f)   l’assegno di cui al comma 1 è ripartito in pari mi-
sura tra i genitori ovvero, in loro assenza, è assegnato a chi 
esercita la responsabilità genitoriale. In caso di separazione 
legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o ces-
sazione degli effetti civili del matrimonio, l’assegno spetta, 
in mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di 
affidamento congiunto o condiviso l’assegno, in mancanza 
di accordo, è ripartito in pari misura tra i genitori; 

   g)   l’assegno di cui al comma 1 è concesso nella for-
ma di credito d’imposta ovvero di erogazione mensile di 
una somma in denaro; 

   h)   l’assegno di cui al comma 1 è pienamente compa-
tibile con la fruizione di eventuali altre misure in denaro 
a favore dei figli a carico erogate dalle regioni, dalle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali; 

   i)   è istituito un organismo aperto alla partecipazione 
delle associazioni familiari maggiormente rappresentati-
ve, al fine di monitorare l’attuazione e verificare l’impatto 
dell’assegno di cui al comma 1. Dall’istituzione e dal fun-
zionamento del predetto organismo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai suoi 
componenti non spettano compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 3. Al momento della registrazione della nascita, l’uffi-
ciale dello stato civile informa le famiglie sul beneficio 
previsto dalla presente legge, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 1, lettera   h)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124. Alle 
attività previste dal presente comma si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 2.
      Assegno unico e universale per i figli a carico    

      1. I decreti legislativi di cui all’articolo 1 sono adot-
tati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici:  

   a)   riconoscimento di un assegno mensile per ciascun 
figlio minorenne a carico. Il beneficio decorre dal setti-
mo mese di gravidanza. Per i figli successivi al secondo, 
l’importo dell’assegno è maggiorato; 
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   b)   riconoscimento di un assegno mensile, di importo 
inferiore a quello riconosciuto per i minorenni, per cia-
scun figlio maggiorenne a carico, fino al compimento del 
ventunesimo anno di età, con possibilità di corresponsio-
ne dell’importo direttamente al figlio, su sua richiesta, al 
fine di favorirne l’autonomia. L’assegno è concesso solo 
nel caso in cui il figlio maggiorenne frequenti un percorso 
di formazione scolastica o professionale, un corso di lau-
rea, svolga un tirocinio ovvero un’attività lavorativa limi-
tata con reddito complessivo inferiore a un determinato 
importo annuale, sia registrato come disoccupato e in cer-
ca di lavoro presso un centro per l’impiego o un’agenzia 
per il lavoro o svolga il servizio civile universale; 

   c)   riconoscimento di un assegno mensile di impor-
to maggiorato rispetto agli importi di cui alla lettera   a)   a 
favore delle madri di età inferiore a quella indicata alla 
lettera   b)  ; 

   d)   riconoscimento di un assegno mensile di importo 
maggiorato rispetto agli importi di cui alle lettere   a)   e   b)   
in misura non inferiore al 30 per cento e non superiore al 
50 per cento per ciascun figlio con disabilità, con mag-
giorazione graduata secondo le classificazioni della con-
dizione di disabilità; riconoscimento dell’assegno di cui 
alla lettera   b)  , senza maggiorazione, anche dopo il com-
pimento del ventunesimo anno di età, qualora il figlio con 
disabilità risulti ancora a carico; 

   e)   mantenimento delle misure e degli importi in vi-
gore per il coniuge a carico e per gli altri familiari a carico 
diversi da quelli di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   f)    con riferimento ai requisiti di accesso, cittadinan-
za, residenza e soggiorno, il richiedente l’assegno deve 
cumulativamente:  

 1) essere cittadino italiano o di uno Stato membro 
dell’Unione europea, o suo familiare, titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
essere cittadino di uno Stato non appartenente all’Unio-
ne europea in possesso del permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo o del permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro o di ricerca di durata almeno annuale; 

 2) essere soggetto al pagamento dell’imposta sul 
reddito in Italia; 

 3) essere residente e domiciliato con i figli a cari-
co in Italia per la durata del beneficio; 

 4) essere stato o essere residente in Italia per al-
meno due anni, anche non continuativi, ovvero essere ti-
tolare di un contratto di lavoro a tempo indeterminato o a 
tempo determinato di durata almeno biennale; 

   g)   a fronte di comprovate esigenze connesse a casi 
particolari e per periodi definiti, su proposta dei servizi 
sociali e sanitari territoriali deputati alla tutela della na-
talità, della maternità, dell’infanzia e dell’adolescenza, 
possono essere concesse specifiche deroghe ai criteri pre-
visti alla lettera   f)   da una commissione nazionale, istituita 
con decreto del Ministro con delega per la famiglia, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali. Dall’istituzione e dal funzionamento della predetta 
commissione non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Ai suoi componenti non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati; 

   h)   graduale superamento o soppressione di tutte le 
misure indicate all’articolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  .   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

      1. All’attuazione delle disposizioni di delega di cui agli 
articoli 1 e 2 si provvede nei limiti delle risorse dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 339, della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché delle risorse rivenienti:  

   a)    dal graduale superamento o dalla soppressione 
delle seguenti misure:  

 1) assegno ai nuclei familiari con almeno tre fi-
gli minori, di cui all’articolo 65 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448; 

 2) assegno di natalità di cui all’articolo 1, com-
ma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all’artico-
lo 23  -quater  , commi 1 e 2, del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, e all’articolo 1, comma 340, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 3) premio alla nascita, di cui all’articolo 1, com-
ma 353, della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

 4) fondo di sostegno alla natalità previsto dall’ar-
ticolo 1, commi 348 e 349, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232; 

   b)    dal graduale superamento o dalla soppressione, 
nel quadro di una più ampia riforma del sistema fiscale, 
delle seguenti misure:  

 1) detrazioni fiscali previste dall’articolo 12, com-
mi 1, lettera   c)  , e 1  -bis  , del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917; 

 2) assegno per il nucleo familiare, previsto 
dall’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
1988, n. 153, nonché assegni familiari previsti dal testo 
unico delle norme concernenti gli assegni familiari, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
1955, n. 797. 

 2. All’attuazione delle deleghe di cui agli articoli 1 e 
2 si provvede nei limiti delle risorse di cui al comma 1 
del presente articolo. Qualora uno o più decreti legisla-
tivi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino 
compensazione al proprio interno o mediante l’utilizzo 
delle risorse di cui al comma 1, essi sono adottati solo 
successivamente o contestualmente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti ri-
sorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 4.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferi-
mento all’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3.   
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  Art. 5.
      Procedimento per l’adozione dei decreti legislativi    

     1. Gli schemi dei decreti legislativi di cui all’articolo 1 
sono trasmessi alle Camere per l’espressione del parere 
da parte delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel 
termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decor-
so il quale i decreti legislativi possono essere comunque 
emanati. Se il termine per l’espressione del parere scade 
nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine di 
cui all’articolo 1, comma 1, o successivamente, quest’ul-
timo è prorogato di novanta giorni. 

 2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi di cui alla presente 
legge e con la procedura di cui al comma 1, il Governo 
può adottare disposizioni integrative e correttive dei de-
creti medesimi. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del-
la Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 

 Data a Roma, addì 1° aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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 Presentato dall’on. Graziano    DELRIO    ed altri il 4 giugno 2018. 
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il 16 luglio 2018, con pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali), 
II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), XI 
(Lavoro) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali), in sede referen-
te, il 27 giugno 2019; l’11 luglio 2019; il 1° agosto 2019; il 26 settembre 
2019; il 9, il 17 e il 29 ottobre 2019; il 6 e il 13 novembre 2019; il 15, il 
17, il 23, il 24 e il 30 giugno 2020. 

 Esaminato in Aula il 1° e il 16 luglio 2020; approvato il 21 luglio 
2020. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1892):   

 Assegnato alla 11ª Commissione (Lavoro pubblico e privato, pre-
videnza sociale), in sede referente, il 28 luglio 2020, con pareri delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª 
(Finanze), 12ª (Sanità) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 11ª Commissione (Lavoro pubblico e privato, pre-
videnza sociale), in sede referente, il 14 ottobre 2020; il 18 novembre 
2020; il 13 e il 20 gennaio 2021; il 10 marzo 2021. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 30 marzo 2021.   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato - città ed autonomie locali):  

 «Art. 8    (Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte altresì 
il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione economica, 
il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della 
sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - 
ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente 
dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne 
fanno parte inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presi-
denti di provincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati 
dall’ANCI cinque rappresentano le città individuate dall’articolo 17 del-
la legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri 
membri del Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, 
locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».  

 — Si riporta il testo dell’art. 1 e dell’art. 2, comma 4, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, recante «Disposizioni urgenti in materia di red-
dito di cittadinanza e di pensioni», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
28 gennaio 2019, n. 245:  

 «Art. 1    (Reddito di cittadinanza)    — 1. È istituito, a decorrere dal 
mese di aprile 2019, il Reddito di cittadinanza, di seguito denominato 
«Rdc», quale misura fondamentale di politica attiva del lavoro a garan-
zia del diritto al lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza e 
all’esclusione sociale, nonché diretta a favorire il diritto all’informazio-
ne, all’istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso politiche vol-
te al sostegno economico e all’inserimento sociale dei soggetti a rischio 
di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro. Il Rdc costituisce 
livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili. 

 2. Per i nuclei familiari composti esclusivamente da uno o più 
componenti di età pari o superiore a 67 anni, adeguata agli incremen-
ti della speranza di vita di cui all’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, il Rdc assume la denominazione di Pensione di cittadinanza qua-
le misura di contrasto alla povertà delle persone anziane. I requisiti per 
l’accesso e le regole di definizione del beneficio economico, nonché le 
procedure per la gestione dello stesso, sono le medesime del Rdc, sal-
vo dove diversamente specificato. In caso di nuclei già beneficiari del 
Rdc, la Pensione di cittadinanza decorre dal mese successivo a quello 
del compimento del sessantasettesimo anno di età del componente del 
nucleo più giovane, come adeguato ai sensi del primo periodo.» 

 «Art. 2.    (Beneficiari)  
 (   Omissis   ). 
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 4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera 
  b)  , numero 4), è pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare 
ed è incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente di età maggiore 
di anni 18 e di 0,2 per ogni ulteriore componente di minore età, fino ad 
un massimo di 2,1, ovvero fino ad un massimo di 2,2 nel caso in cui nel 
nucleo familiare siano presenti componenti in condizione di disabilità 
grave o di non autosufficienza, come definite ai fini dell’ISEE.».  

 — Il testo dell’art. 1, comma 1, lettera   h)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124, recante «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 187 del 13 agosto 2015, prevede:  

 «Art. 1    (Carta della cittadinanza digitale). —     1. Al fine di ga-
rantire ai cittadini e alle imprese, anche attraverso l’utilizzo delle tecno-
logie dell’informazione e della comunicazione, il diritto di accedere a 
tutti i dati, i documenti e i servizi di loro interesse in modalità digitale, 
nonché al fine di garantire la semplificazione nell’accesso ai servizi alla 
persona, riducendo la necessità dell’accesso fisico agli uffici pubblici, 
il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, con invarianza delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, uno o più 
decreti legislativi volti a modificare e integrare, anche disponendone la 
delegificazione, il codice dell’amministrazione digitale, di cui al decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di seguito denominato «CAD», nel 
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

 (    Omissis    ); 
   h)   semplificare le condizioni di esercizio dei diritti e l’accesso ai 

servizi di interesse dei cittadini e assicurare la conoscibilità della nor-
mativa e degli strumenti di sostegno della maternità e della genitorialità 
corrispondenti al profilo dei richiedenti, attraverso l’utilizzo del sito in-
ternet dell’Istituto nazionale della previdenza sociale collegato con i siti 
delle amministrazioni regionali e locali, attivabile al momento dell’iscri-
zione anagrafica della figlia o del figlio nato o adottato, secondo moda-
lità e procedure che garantiscano la certezza e la riservatezza dei dati;».   

  Note all’art. 3:
     — L’art. 1, comma 339, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, re-

cante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 304 del 30 dicembre 2019, reca:  

 «Art. 1. 
 (   Omissis   ). 
 339. Al fine di dare attuazione a interventi in materia di sostegno 

e valorizzazione della famiglia finalizzati al riordino e alla sistematiz-
zazione delle politiche di sostegno alle famiglie con figli, nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito 
un fondo denominato «Fondo assegno universale e servizi alla famiglia 
», con una dotazione pari a 1.044 milioni di euro per l’anno 2021 e a 
1.244 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Con appositi 
provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del Fondo di cui al primo 
periodo, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti nonché, 
nei limiti di spesa stabiliti, a quanto previsto dai commi 340 e 343. 

 (   Omissis   ).». 
 — L’art. 65 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante «Misure 

di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 29 dicembre 1998, reca:  

 «Art. 65    (Assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori). 
—     1. Con effetto dal 1° gennaio 1999, in favore dei nuclei familiari 
composti da cittadini italiani e dell’Unione europea residenti, da cit-
tadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo, nonché 
dai familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
con tre o più figli tutti con età inferiore ai 18 anni, che risultino in pos-
sesso di risorse economiche non superiori al valore dell’indicatore della 
situazione economica (ISE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 109, tabella 1, pari a lire 36 milioni annue con riferimento a nuclei 
familiari con cinque componenti, è concesso un assegno sulla base di 
quanto indicato al comma 3. Per nuclei familiari con diversa composi-
zione detto requisito economico è riparametrato sulla base della scala 
di equivalenza prevista dal predetto decreto legislativo n. 109 del 1998, 
tenendo anche conto delle maggiorazioni ivi previste. 

 2. L’assegno di cui al comma 1 è concesso dai comuni, che ne 
rendono nota la disponibilità attraverso pubbliche affissioni nei territori 
comunali, ed è corrisposto a domanda. L’assegno medesimo è erogato 
dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) sulla base dei 

dati forniti dai comuni, secondo modalità da definire nell’ambito dei 
decreti di cui al comma 6. A tal fine sono trasferite dal bilancio dello 
Stato all’INPS le somme indicate al comma 5, con conguaglio, alla fine 
di ogni esercizio, sulla base di specifica rendicontazione. 

 3. L’assegno di cui al comma 1 è corrisposto integralmente, per un 
ammontare di 200.000 lire mensili e per tredici mensilità, per i valori 
dell’ISE del beneficiario inferiori o uguali alla differenza tra il valore 
dell’ISE di cui al comma 1 e il predetto importo dell’assegno su base 
annua. Per valori dell’ISE del beneficiario compresi tra la predetta dif-
ferenza e il valore dell’ISE di cui al comma 1 l’assegno è corrisposto 
in misura pari alla differenza tra l’ISE di cui al comma 1 e quello del 
beneficiario, e per importi annui non inferiori a 20.000 lire. 

 4. Gli importi dell’assegno e dei requisiti economici di cui al pre-
sente articolo sono rivalutati annualmente sulla base della variazione 
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati. 

 5. Per le finalità del presente articolo è istituito un Fondo presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, la cui dotazione è stabilita in lire 
390 miliardi per l’anno 1999, in lire 400 miliardi per l’anno 2000 e in 
lire 405 miliardi a decorrere dall’anno 2001. 

 6. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con uno o più decreti del Ministro per la solidarietà sociale, di 
concerto con i Ministri del lavoro e della previdenza sociale e del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanate le 
necessarie norme regolamentari per l’applicazione del presente articolo, 
inclusa la determinazione dell’integrazione dell’ISE, con l’indicatore 
della situazione patrimoniale.». 

  — L’art. 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2015)», recita:  

 «Art. 1. 
 (   Omissis   ). 
 125. Al fine di incentivare la natalità e contribuire alle spese per il 

suo sostegno, per ogni figlio nato o adottato tra il 1° gennaio 2015 e il 
31 dicembre 2017 è riconosciuto un assegno di importo pari a 960 euro 
annui erogato mensilmente a decorrere dal mese di nascita o adozione. 
L’assegno, che non concorre alla formazione del reddito complessivo 
di cui all’art. 8 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è cor-
risposto fino al compimento del terzo anno di età ovvero del terzo anno 
di ingresso nel nucleo familiare a seguito dell’adozione, per i figli di cit-
tadini italiani o di uno Stato membro dell’Unione europea o di cittadini 
di Stati extracomunitari con permesso di soggiorno di cui all’art. 9 del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazio-
ne e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, residenti in Italia e 
a condizione che il nucleo familiare di appartenenza del genitore richie-
dente l’assegno sia in una condizione economica corrispondente a un 
valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), 
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 
euro annui. L’assegno di cui al presente comma è corrisposto, a doman-
da, dall’INPS, che provvede alle relative attività, nonché a quelle del 
comma 127, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. Qualora il nucleo familiare di appartenenza del ge-
nitore richiedente l’assegno sia in una condizione economica corrispon-
dente a un valore dell’ISEE, stabilito ai sensi del citato regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, 
non superiore a 7.000 euro annui, l’importo dell’assegno di cui al primo 
periodo del presente comma è raddoppiato. 

 (   Omissis   ).». 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 

2013, n. 159 «Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazio-
ne economica equivalente (ISEE)», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 19 del 24 gennaio 2014. 

 — L’art. 23  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 247 del 23 ottobre 2018, reca:  

 «Art. 23  -quater      (Disposizioni per la promozione delle politiche 
per la famiglia).    — 1- L’assegno di cui all’art. 1, comma 125, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, è riconosciuto anche per ogni figlio nato 
o adottato dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 e, con riferimento a 
tali soggetti, è corrisposto esclusivamente fino al compimento del primo 
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anno di età ovvero del primo anno di ingresso nel nucleo familiare a 
seguito dell’adozione. In caso di figlio successivo al primo, nato o adot-
tato tra il 1° gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, l’importo dell’assegno 
di cui al primo periodo è aumentato del 20 per cento. 

 2- L’INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, al monitoraggio dei maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, inviando relazioni mensili al Ministro per la fa-
miglia e le disabilità, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell’economia e delle finanze. Nel caso in cui, in sede di attua-
zione del comma 1, si verifichino o siano in procinto di verificarsi sco-
stamenti rispetto alle previsioni di spesa di 204 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 240 milioni di euro per l’anno 2020, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri per la famiglia e 
le disabilità, del lavoro e delle politiche sociali e della salute, si provvede 
a rideterminare l’importo annuo dell’assegno e i valori dell’ISEE di cui 
all’art. 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 (   Omissis   ).». 
  — L’art. 1, comma 340, della citata legge 27 dicembre 2019, 

n. 160, reca:  
 «Art. 1. 

 (   Omissis   ). 
  340. L’assegno di cui all’art. 1, comma 125, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, è riconosciuto anche per ogni figlio nato o adottato 
dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 e, con riferimento a tali sog-
getti, è corrisposto esclusivamente fino al compimento del primo anno 
di età ovvero del primo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito 
dell’adozione e il relativo importo è pari a:  

   a)   1.920 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del geni-
tore richiedente l’assegno sia in una condizione economica corrispondente 
a un valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), 
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 7.000 euro annui; 

   b)   1.440 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del 
genitore richiedente l’assegno sia in una condizione economica corri-
spondente a un valore dell’ISEE superiore alla soglia di cui alla lettera 
  a)   e non superiore a 40.000 euro; 

   c)   960 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del geni-
tore richiedente l’assegno sia in una condizione economica corrispon-
dente a un valore dell’ISEE superiore a 40.000 euro; 

   d)   in caso di figlio successivo al primo, nato o adottato tra il 
1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020, l’importo dell’assegno di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   è aumentato del 20 per cento. 

 (   Omissis   ).». 
 — I commi 348, 349 e 353 dell’art. 1 della legge 11 dicembre 2016, 

n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 297 del 21 dicembre 2016, S.O., recitano:  

 «Art. 1. 
 (   Omissis   ). 
 348. Al fine di sostenere le famiglie e di incentivare la natalità, è 

istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un apposito fon-
do rotativo, denominato «Fondo di sostegno alla natalità» volto a favo-
rire l’accesso al credito delle famiglie con uno o più figli, nati o adottati 
a decorrere dal 1º gennaio 2017, mediante il rilascio di garanzie dirette, 
anche fideiussorie, alle banche e agli intermediari finanziari. 

 349. La dotazione del Fondo di sostegno alla natalità è pari a 14 
milioni di euro per l’anno 2017, 24 milioni di euro per l’anno 2018, 23 
milioni di euro per l’anno 2019, 13 milioni di euro per l’anno 2020 e 6 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. Con decreto del Mini-
stro con delega in materia di politiche per la famiglia, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri 
e le modalità di organizzazione e di funzionamento del Fondo, nonché 
quelli di rilascio e di operatività delle garanzie. 

 (   Omissis   ). 
 353. A decorrere dal 1º gennaio 2017 è riconosciuto un premio alla 

nascita o all’adozione di minore dell’importo di 800 euro. Il premio, che 
non concorre alla formazione del reddito complessivo di cui all’art. 8 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è corrisposto dall’INPS in 
unica soluzione, su domanda della futura madre, al compimento del set-
timo mese di gravidanza o all’atto dell’adozione. 

 (   Omissis   ).». 
 — L’art. 12, commi 1, lettera   c)   e 1  -bis  , del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del 
Testo Unico delle imposte sui redditi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 302 del 31 dicembre 1986, recita:  

 «Art. 12.    (Detrazioni per carichi di famiglia)     – 1. Dall’imposta 
lorda si detraggono per carichi di famiglia i seguenti importi:  

   a)    per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato:  
 1) 800 euro, diminuiti del prodotto tra 110 euro e l’importo 

corrispondente al rapporto fra reddito complessivo e 15.000 euro, se il 
reddito complessivo non supera 15.000 euro; 

 2) 690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 
euro ma non a 40.000 euro; 

 3) 690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 40.000 
euro ma non a 80.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispon-
dente al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito 
complessivo, e 40.000 euro; 

 (   Omissis   ); 
   c)   950 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali rico-

nosciuti, i figli adottivi o affidati. La detrazione è aumentata a 1.220 
euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le predette detrazioni 
sono aumentate di un importo pari a 400 euro per ogni figlio portatore 
di handicap ai sensi dell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Per i 
contribuenti con più di tre figli a carico la detrazione è aumentata di 200 
euro per ciascun figlio a partire dal primo. La detrazione spetta per la 
parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 95.000 euro, diminuito 
del reddito complessivo, e 95.000 euro. In presenza di più figli, l’im-
porto di 95.000 euro è aumentato per tutti di 15.000 euro per ogni figlio 
successivo al primo. La detrazione è ripartita nella misura del 50 per 
cento tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, 
previo accordo tra gli stessi, spetta al genitore che possiede un reddito 
complessivo di ammontare più elevato. In caso di separazione legale 
ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, la detrazione spetta, in mancanza di accordo, al 
genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso la 
detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50 per 
cento tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affida-
mento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto 
o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione è assegnata 
per intero al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso accordo tra 
le parti, è tenuto a riversare all’altro genitore affidatario un importo pari 
all’intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari al 
50 per cento della detrazione stessa. In caso di coniuge fiscalmente a 
carico dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero im-
porto. Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e 
il contribuente non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente 
legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, 
affidati o affiliati del solo contribuente e questi non è coniugato o, se 
coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, 
per il primo figlio si applicano, se più convenienti, le detrazioni previste 
alla lettera   a)  ; 

 (   Omissis   ). 
 1  -bis   In presenza di almeno quattro figli a carico, ai genitori è 

riconosciuta un’ulteriore detrazione di importo pari a 1.200 euro. La 
detrazione è ripartita nella misura del 50 per cento tra i genitori non 
legalmente ed effettivamente separati. In caso di separazione legale ed 
effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili 
del matrimonio, la detrazione spetta ai genitori in proporzione agli af-
fidamenti stabiliti dal giudice. Nel caso di coniuge fiscalmente a carico 
dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero importo.». 

 —  L’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 39 del 17 febbraio 
1992, recita:  

 «Art. 3    (Soggetti aventi diritto).    — 1. È persona handicappata 
colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, sta-
bilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di 
relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo 
di svantaggio sociale o di emarginazione. 

 2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in 
suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minorazione, 
alla capacità complessiva individuale residua e alla efficacia delle tera-
pie riabilitative. 
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 3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’au-
tonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un 
intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera 
individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione 
di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei 
programmi e negli interventi dei servizi pubblici. 

 4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, 
residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale. Le 
relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni previ-
ste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali.». 

  — L’art. 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, recante «Norme in 
materia previdenziale, per il miglioramento delle gestioni degli enti por-
tuali ed altre disposizioni urgenti», recita:  

 «Art. 2. 
 1. Per i lavoratori dipendenti, i titolari delle pensioni e delle presta-

zioni economiche previdenziali derivanti da lavoro dipendente, i lavora-
tori assistiti dall’assicurazione contro la tubercolosi, il personale statale 
in attività di servizio ed in quiescenza, i dipendenti e pensionati degli 
enti pubblici anche non territoriali, a decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1 gennaio1988, gli assegni familiari, le quote di aggiunta di 
famiglia, ogni altro trattamento di famiglia comunque denominato e la 
maggiorazione di cui all’art. 5, D.L. 29 gennaio 1983, n. 17 , converti-
to, con modificazioni, dalla L. 25 marzo 1983, n. 79, cessano di essere 
corrisposti e sono sostituiti, ove ricorrano le condizioni previste dalle 
disposizioni del presente articolo, dall’assegno per il nucleo familiare. 

 2. L’assegno compete in misura differenziata in rapporto al nu-
mero dei componenti ed al reddito del nucleo familiare, secondo la 
tabella allegata al presente decreto. I livelli di reddito della predetta 
tabella sono aumentati di lire dieci milioni per i nuclei familiari che 
comprendono soggetti che si trovino, a causa di infermità o difetto fi-
sico o mentale, nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad 
un proficuo lavoro, ovvero, se minorenni, che abbiano difficoltà persi-

stenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età. I mede-
simi livelli di reddito sono aumentati di lire due milioni se i soggetti di 
cui al comma 1 si trovano in condizioni di vedovo o vedova, divorziato 
o divorziata, separato o separata legalmente, celibe o nubile. Con ef-
fetto dal 1 luglio 1994, qualora del nucleo familiare di cui al comma 6 
facciano parte due o più figli, l’importo mensile dell’assegno spettante 
è aumentato di lire 20.000 per ogni figlio, con esclusione del primo. 

  (   Omissis   ).». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, 

n. 797, recante «Testo unico delle norme concernenti gli assegni fami-
liari», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 206 del 7 settembre 1955. 

 — L’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, re-
cante «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 3 del 31 dicembre 2009, recita:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi)  
 (   Omissis   ). 
 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 

necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. 
 Qualora, in sede di conferimento della delega, per la complessità 

la materia trattata, non sia possibile procedere alla determinazione degli 
effetti finanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli 
stessi è effettuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legisla-
tivi. I decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono 
emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno 
schema di decreto legislativo è allegata una relazione tecnica, predispo-
sta ai sensi del comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del 
medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti 
e dei corrispondenti mezzi di copertura. 

 (   Omissis   ).».   

  21G00057  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 marzo 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Brusciano e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Brusciano (Napoli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da quattordici consiglieri su sedi-
ci assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Brusciano (Napoli) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Roberto Esposito è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 marzo 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Brusciano (Napoli), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 10 giugno 2018 e composto dal sindaco e da sedici 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a causa 
delle dimissioni rassegnate da quattordici componenti del corpo consilia-
re, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 5 marzo 2021. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di due 
consiglieri dimissionari all’uopo delegati con atto autenticato, hanno deter-
minato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, 
comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Napoli ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
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la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 5 marzo 2021. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Brusciano (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Roberto Esposito, vicepre-
fetto in servizio presso la Prefettura di Napoli. 

 Roma, 12 marzo 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A01947

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 marzo 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Fiesso Umbertia-
no e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Fiesso Umbertiano (Rovigo); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
11 febbraio 2021, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Fiesso Umbertiano (Rovigo) 

è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Mauro Papa è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 marzo 2021 

 MATTARELLA 
 LAMORGESE, Ministro dell’in-

terno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Fiesso Umbertiano (Rovigo) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Sonia 
Bianchini. 

 Il citato amministratore, in data 11 febbraio 2021, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini 
di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, 
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
di Rovigo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra 
citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, 
del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 4 marzo 2021. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lett.   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Fiesso Umbertiano (Rovigo) ed alla nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. 
Mauro Papa, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura 
di Rovigo. 

 Roma, 12 marzo 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A01948

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 marzo 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Albano Sant’Ales-
sandro e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Albano Sant’Alessandro (Bergamo); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Albano Sant’Alessandro (Ber-
gamo) è sciolto.   
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  Art. 2.
     Il dott. Domenico Marino è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 marzo 2021 

 MATTARELLA 

  LAMORGESE   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Albano Sant’Alessandro (Bergamo), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da set-
te componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
2 marzo 2021, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elet-
tivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Bergamo ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 3 marzo 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Albano Sant’Alessandro (Bergamo) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Domenico Ma-
rino, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Bergamo. 

 Roma, 12 marzo 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A01949

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 gennaio 2021 .

      Inserimento dell’ufficio di statistica dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni nell’ambito del Sistema stati-
stico nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400» e, in 

particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   g)  , e l’art. 4 riguar-
danti la partecipazione al Sistema statistico nazionale (Si-
stan) degli uffici di statistica di enti e organismi pubblici; 

 Vista l’istanza di richiesta di ammissione al Sistema sta-
tistico nazionale presentata dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni (Agcom) con nota prot. n. 0492453 
del 15 novembre 2019; 

 Visto la nota prot. n. 321900 del 4 febbraio 2020 con la 
quale l’Istituto nazionale di statistica (Istat) ha comunica-
to il parere favorevole espresso dal Comitato di indirizzo 
e coordinamento dell’informazione statistica (Comstat) 
nella seduta del 21 novembre 2019 in merito alla richiesta 
di inserimento di Agcom nel Sistan; 

 Considerate l’attività istruttoria avviata dal Diparti-
mento della funzione pubblica e le interlocuzioni poste 
in essere con l’Istat, anche ai fini dell’approfondimento 
delle questioni connesse all’applicazione della discipli-
na stabilita dagli articoli 2, 4 e 6 del decreto legislativo 
n. 322 del 1989 e dell’individuazione di soluzioni di sem-
plificazione dell’ordinamento del Sistan; 

 Vista la nota prot. n. 67004 del 20 ottobre 2020 con 
la quale il Dipartimento della funzione pubblica, pre-
messa l’esigenza di un approfondimento comune della 
normativa nei termini di cui sopra e rilevato che il pare-
re reso dal Comstat nella citata seduta del 21 novembre 
appare genericamente riferito all’Agcom, ha rappresen-
tato all’Istat la necessità che l’attività istruttoria preli-
minarmente svolta dal Comitato sia chiaramente e spe-
cificamente riferita all’Ufficio di statistica della stessa 
Autorità; 

 Vista la nota prot. n. 336598 dell’11 gennaio 2021 con 
la quale l’Istituto nazionale di statistica ha trasmesso il 
parere favorevole all’inserimento nel Sistan dell’Ufficio 
di statistica dell’Agcom espresso dal Comstat nella sedu-
ta del 16 dicembre 2020 «in considerazione dei requisiti e 
del contributo informativo che l’ente fornirà alla statisti-
ca ufficiale», nonchè la nota Agcom prot. n. 2198625 del 
5 novembre 2020 con cui l’Autorità in questione integra 
la precedente documentazione presentata in data 15 no-
vembre 2019; 

 Considerato il contributo che l’Autorità richiedente 
può fornire per lo sviluppo dell’informazione statistica 
ufficiale, sotto il profilo del potenziamento della capa-
cità informativa e organizzativa del Sistema statistico 
nazionale; 

 Considerato il parere favorevole all’inserimento nel 
Sistan dell’Ufficio di statistica dell’Agcom espresso dal 
Comstat nella seduta del 16 dicembre 2020; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale l’on. dott.ssa Fabiana Dadone è 
stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 settembre 2019 con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019, con il quale è stata con-
ferita la delega di funzioni al predetto Ministro senza 
portafoglio, e, in particolare, l’art. 1, comma 2, let-
tere   g)   e   h)  ; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’ufficio di statistica dell’Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni è inserito nell’ambito del Sistema 
statistico nazionale. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per la registrazione. 

 Roma, 28 gennaio 2021 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica 

amministrazione     
 DADONE     

  21A01966

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  19 marzo 2021 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguen-
za degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 2 al 
5 ottobre 2020 nel territorio delle Province di Bergamo, di 
Brescia, di Como, di Lecco, di Pavia, di Sondrio e di Varese.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 19 MARZO 2021  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia;  

 Considerato che nei giorni dal 2 al 5 ottobre 2020 il 
territorio delle Province di Bergamo, di Brescia, di Como, 
di Lecco, di Pavia, di Sondrio e di Varese è stato interes-
sato da eventi meteorologici di eccezionale intensità che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone;  

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
provocato movimenti franosi, allagamenti, danneggia-
menti alle infrastrutture viarie e ad edifici pubblici e pri-
vati, nonché alla rete dei servizi essenziali ed alle attività 
economiche e produttive;  

 Viste le note della Regione Lombardia del 27 ottobre 
2020 e del 23 novembre 2020;  

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 12 e 
13 gennaio 2021 dai tecnici del Dipartimento della prote-
zione civile insieme ai tecnici della Regione Lombardia e 
degli enti locali maggiormente interessati;  

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Lombardia;  

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna;  

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari;  

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, 
i presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza;  

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri;  

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di deli-
berazione, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 2 al 5 ot-
tobre 2020 nel territorio delle Province di Bergamo, di 
Brescia, di Como, di Lecco, di Pavia, di Sondrio e di 
Varese. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della regione interessata, in deroga a ogni disposizio-
ne vigente e nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al 
comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 4.800.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: DRAGHI   

  21A02061  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  2 marzo 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «    CureMILS - A reprogramming-based 
strategy for drug repositioning in patients with maternally 
inherited Leigh syndrome    », relativo al bando EJP RD JTC 
2020 «    Pre-clinical Research to Develop Effective Therapies 
for Rare Diseases»    »,     Call     2020.     (Decreto n. 580/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversione, 
con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, 
con modificazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008, 
con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le funzioni del 
Ministero dell’università e della ricerca, con le inerenti ri-
sorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite 
al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento concernen-
te l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48, recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge 132 del 18 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per 
la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte relativa agli 
interventi sull’organizzazione del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito, con modificazioni, nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Letto l’art. 4, comma 7 del decreto-legge 9 gennaio 2020, 
n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione dell’efficacia 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui all’art. 3, comma 8, le risorse finanziarie sono assegna-
te ai responsabili della gestione con decreto interministe-
riale dei Ministri dell’istruzione, nonché dell’università e 
della ricerca. A decorrere dall’acquisizione dell’efficacia 
del predetto decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, le risorse sono assegnate ai sensi dell’art. 21, 
comma 17, secondo periodo della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Nelle more dell’assegnazione delle risorse, è auto-
rizzata la gestione sulla base delle assegnazioni disposte 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
nell’esercizio 2019, anche per quanto attiene alla gestione 
unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settembre 
2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione e dal 
Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, si è prov-
veduto all’assegnazione delle risorse finanziarie iscritte, per 
l’anno 2020, nello stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca alle competenti struttu-
re dirigenziali come desumibili dal decreto legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12, nonché alla determinazione dei limiti di spesa, 
per l’anno 2020, delle specifiche voci di bilancio interessate 
dalle norme di contenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto, infine, il decreto direttoriale n. 1555 del 30 set-
tembre 2020 con quale il direttore generale della Dire-
zione generale per il coordinamento e la valorizzazione 
della ricerca e dei suoi risultati ha attribuito ai dirigenti le 
deleghe per l’esercizio dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 164 (registrato alla Corte dei 
conti il 9 novembre 2020, n. 2126 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020) recante il 
«Regolamento concernente l’organizzazione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di Program-



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 826-4-2021

mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione a 
finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, com-
ma 2 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5 del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parte-
cipazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti 
internazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanzia-
mento ovvero anche il totale finanziamento europeo, 
attraverso l’utilizzo delle risorse a valere sul conto 
IGRUE, in particolare sul Conto di contabilità speciale 
n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1 del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non 
effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ri-
cerca può disporre l’ammissione al finanziamento, anche 
in deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate, ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-finan-
ziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della con-
clusione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, 
comma 7 del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
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di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2020, n. 240 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare 
l’art. 21 che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti 
della ricerca; 

 Visto il decreto n. 996, del 28 ottobre 2019, emanato 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, registrato dalla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, registrazione n. 1-3275, che definisce la ripartizio-
ne delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 
2019; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2019, cap. 
7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di coope-
razione internazionale, adottato con il decreto direttoriale 
n. 466 del 28 dicembre 2020, reg. UCB n. 92 del 13 gen-
naio 2021; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 825575 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
all’   EJP Rare Disease    che ha pubblicato il bando EJP RD 
JTC 2020 «   Pre-clinical Research to Develop Effective 
Therapies for Rare Diseases   » fra tutti i partner parteci-
panti al bando, che disciplinano i diritti e i doveri delle 
parti; 

 Vista la nota prot. n. 21912 del 10 dicembre 2019, con 
la quale il MIUR si è impegnato a finanziare il bando    Mis-
sion Innovation    2019 con un budget di euro 600.000,00 
nella forma di contributo alla spesa, incrementato di ulte-
riori euro 200.000,00 con mail del direttore generale della 
ricerca in data 2 ottobre 2020 e di ulteriori euro 5.000,30 
con mail del direttore generale della ricerca in data 7 di-
cembre 2020; 

 Visto il bando internazionale «EJP RD JTC 2020    Pre-
clinical Research to Develop Effective Therapies for Rare 
Disease   s», comprensivo delle    National/Regional require-
ments   , pubblicato dalla    EJP Rare Disease    il 18 dicembre 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei proget-
ti cui partecipano proponenti italiani e il relativo annex 
nazionale; 

 Considerato che per il EJP RD JTC 2020 «   Pre-clini-
cal Research to Develop Effective Therapies for Rare 
Diseases   », di cui trattasi non è stato emanato l’avviso 
integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee   , 
con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle pro-
poste presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo «CureMILS» 
avente come obiettivo: «lo    screening    di farmaci già FDA-
   approved    da riposizionare per il trattamento di una pato-
logia genetica mitocondriale rara, ad oggi incurabile, nota 
come MILS (mtDNA-   associated Leigh syndrome   )»; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo «CureMILS»; 

 Vista la nota MUR prot. n. 19406 dell’11 dicembre 
2020, con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficial-
mente gli esiti della valutazione internazionale delle pro-
poste presentate nell’ambito della    Call   , indicando i pro-
getti meritevoli di finanziamento, le fonti e gli importi del 
finanziamento nazionale a valere sul FIRST 2019, cap. 
7245; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «CureMILS», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, il cui costo ammonta a euro 214.285,71 figura 
il seguente proponente italiano: Università degli studi di 
Verona - Dipartimento di diagnostica e sanità pubblica; 

 Acquisita in data 16 febbraio 2021, la DSAN con la 
quale, l’Università degli studi di Verona - Dipartimento 
di diagnostica e sanità pubblica, ha comunicato la data di 
inizio del progetto internazionale «CureMILS» fissata al 
1° giugno 2021, si prende atto che il    Consortium Agree-
ment    è in corso di definizione; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazio-
nale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il Codice concessione RNA - COR ID 
n. 4869938 del 23 febbraio 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 10465678 del 29 gennaio 2021; 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 826-4-2021

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-

lo «CureMILS» presentato dall’Università degli studi di 
Verona - Dipartimento di diagnostica e sanità pubblica, 
codice fiscale 93009870234, è ammesso alle agevolazioni 
previste, secondo le normative citate nelle premesse, nella 
forma, misura, modalità e condizioni indicate nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) ovvero se-
condo le modalità e i termini previsti nel capitolato tec-
nico che sarà successivamente approvato in via definitiva 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «CureMILS» è pari a euro 150.000,00. 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 108.825,00 nella forma di contributo nella spesa, in 
favore del beneficiario Università degli studi di Verona 

- Dipartimento di diagnostica e sanità pubblica, a vale-
re sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2019, 
cap. 7245, giusta riparto con decreto n. 996 del 28 ottobre 
2019, emanato dal Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2019, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, il 
MUR si impegna a trasferire al beneficiario Universi-
tà degli studi di Verona - Dipartimento di diagnostica e 
sanità pubblica, il co-finanziamento europeo previsto 
per il progetto, pari a euro 41.175,00 ove detto importo 
venga versato dal coordinatore della EJP RD sul conto 
di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa «EJP RD», così come previsto dal contratto 
n. 825575 fra la Commissione europea e i partner del pro-
gramma EJP RD, tra i quali il MIUR, ora MUR, ed ove 
tutte le condizioni previste per accedere a detto contributo 
vengano assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dallo    EJP Rare Disease    e 
dallo scrivente Ministero.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta del beneficiario, l’an-

ticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come pre-
visto dalle «National Eligibility Criteria», nella misura 
dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici, con riferimento alla quota nazionale. La pre-
detta anticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta 
nella misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza 
fideiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario Università degli studi di Verona - Di-
partimento di diagnostica e sanità pubblica si impegnerà a 
fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del 
decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla relazione con-
clusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzio-
ne di eventuali importi che risultassero non ammissibili 
in sede di verifica finale, nonché di economie di progetto. 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 826-4-2021

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del di-
sposto dell’art 238, comma 7 del decreto-legge n. 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modi-
fiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizio-
ne dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara 
di essere a conoscenza che forme, misure ed entità delle 
agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, 
potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo 
di anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse 
richiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbli-
go, l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato 
calcolato sulle somme concesse e, successivamente, 
rettificate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà com-
pensato con una ritenuta di pari importo, ovvero fino 
alla concorrenza della somma eccedente erogata, sulle 
successive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a 
saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2021 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 606

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A01945

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 marzo 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCteu»), con godimento 15 ottobre 2020 e scadenza 
15 aprile 2026, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima») e successive modifiche, con il qua-
le sono state stabilite in maniera continuativa le caratteri-
stiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a medio 
e lungo termine, da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
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corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico», 
(di seguito «decreto cornice») ove si definiscono per l’an-
no finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le 
operazioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42 comma 2, 
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 marzo 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.438 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 27 novembre 2020, nonché 
27 gennaio 2021, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime quattro    tranche    dei certificati di credito del 
Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a 
sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 15 ottobre 
2020 e scadenza 15 aprile 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 ottobre 
2020 e scadenza 15 aprile 2026, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.000 milioni di 
euro e un importo massimo di 1.500 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui pre-
detti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso annuo 
lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato dello 
0,50%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del se-
mestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,009%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 18, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 marzo 2021, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, ciascuno 
per le rispettive competenze, possono scegliere di svolgere 
le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presente 
emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti infor-
matici, sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 marzo 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosessantotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,017% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2021, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto parla-
mentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso, corrispondente al 
capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 21.2) dello stato 
di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni 
cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesore-
ria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 
2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 
109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A02058

    DECRETO  30 marzo 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,60%, con godimento 1° febbraio 2021 e 
scadenza 1° agosto 2031, seconda e terza     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima») e successive modifiche, con il qua-
le sono state stabilite in maniera continuativa le caratteri-
stiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a medio 
e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le 
operazioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 marzo 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.438 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 16 febbraio 2021, con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro 0,60% con godimento 1° febbraio 2021 
e scadenza 1° agosto 2031; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,60%, avente godimento 1° febbraio 2021 e scadenza 
1° agosto 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,60%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 1° agosto 2021 e l’ultima il 
1° agosto 2031. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 marzo 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, ciascuno 
per le rispettive competenze, possono scegliere di svolgere 
le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presente 
emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti infor-
matici, sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,20% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli 
articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettivamen-
te, all’importo della    tranche    supplementare ed alla per-
centuale spettante nel collocamento supplementare, l’im-
porto della    tranche    relativa al titolo oggetto della presente 
emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle quote da 
attribuire agli specialisti nel collocamento supplementare 
sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% sulla base della 
   performance    sul mercato primario per il restante 5% sulla 
base della    performance    sul mercato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 marzo 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cin-
quantanove giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta, unitamente al rateo di interesse dello 0,60% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso, corrispondente al 
capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello stato 
di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A02059
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    DECRETO  30 marzo 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 1° marzo 2021 e 
scadenza 1° aprile 2026, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima») e successive modifiche, con il qua-
le sono state stabilite in maniera continuativa le caratteri-
stiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a medio 
e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore gene-
rale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.41; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 marzo 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 62.438 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 25 febbraio 2021, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00% con godimento 
1° marzo 2021 e scadenza 1° aprile 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, 
avente godimento 1° marzo 2021 e scadenza 1° aprile 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.500 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. I buoni non fruttano alcun interesse 
annuo lordo essendo la cedola pari allo 0,00%. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 marzo 2021, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto previ-
sto dagli articoli citati nel comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le ope-
razioni d’asta, relative al titolo oggetto della presente emis-
sione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   
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  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli 
articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettivamen-
te, all’importo della    tranche    supplementare ed alla per-
centuale spettante nel collocamento supplementare, l’im-
porto della    tranche    relativa al titolo oggetto della presente 
emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle quote da 
attribuire agli specialisti nel collocamento supplementare 
sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% sulla base 
della    performance    sul mercato primario per il restante 5% 
sulla base della    performance    sul mercato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 marzo 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso, corrispondente al 
capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello stato 
di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni 
cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesore-
ria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 
2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 
109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2021 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  21A02060

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

  DECRETO  9 marzo 2021 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato sen. Barbara 
Floridia.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come, 
da ultimo, modificato dal decreto-legge 9 gennaio 2020, 
n. 1, rubricato «Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e 
della ricerca», convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 12, e, in particolare, l’art. 1, comma 1, 
mediante il quale sono istituiti il Ministero dell’istruzio-
ne e il Ministero dell’università e della ricerca ed è con-
seguentemente soppresso il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, recante disciplina dell’attività di Gover-
no e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, e in particolare l’art. 10 relativo ai Sottosegretari 
di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e in particolare gli articoli 7, 49 e 50; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in 
particolare l’art. 4, che individua le funzioni di compe-
tenza dell’organo di vertice delle amministrazioni stata-
li, distinguendole dagli atti di competenza dei dirigenti, 
e l’art. 14 che definisce gli ambiti di esercizio di dette 
funzioni dell’organo di vertice; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e, in 
particolare, l’art. 1, commi 1, 5 e 11; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante istitu-
zione del Ministero della salute e incremento del numero 
complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 166, recante regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’istruzione; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 167, recante regolamento concernen-
te l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, recante, tra gli altri, la nomina del prof. Patri-
zio Bianchi a Ministro dell’istruzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, recante, fra gli altri, la nomina a Sottosegre-
taria di Stato per l’istruzione della sen. Barbara Floridia; 

 Ritenuto di delegare la trattazione di alcune materie 
alla suddetta Sottosegretaria di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla sen. Barbara Floridia, Sottosegretaria di Stato 

del Ministero dell’istruzione, è conferita la delega a trat-
tare, sulla base delle indicazioni del Ministro, gli affari 
inerenti alle materie indicate all’art. 2. 

 2. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti e 
provvedimenti per i quali una espressa disposizione di leg-
ge o di regolamento escluda la possibilità di delega, nonché 
quelli che, sebbene delegati, siano dal Ministro specifica-
tamente a sé avocati o comunque direttamente compiuti. 

 3. Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-
sente decreto provvede l’Ufficio di Gabinetto.   

  Art. 2.
      1. Alla sen. Barbara Floridia è conferita la delega a trat-

tare le seguenti materie:  
   a)   iniziative a favore dell’educazione ambientale, 

dello sviluppo sostenibile, della conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio e della cittadinanza digitale; 

   b)   implementazione degli obiettivi dell’Agenda 
2030 afferenti agli ambiti di cui al punto   a)  ; 

   c)   implementazione e sviluppo dell’insegnamento 
dell’educazione civica; 

   d)   iniziative su educazione alla pace, ai diritti umani 
e alla salvaguardia dell’ecosistema planetario; 

   e)   iniziative su educazione alla salute nelle scuole, su 
educazione alimentare e ai corretti stili di vita; 

   f)   iniziative su educazione alla legalità ed educazione 
stradale; 

   g)   questioni specifiche di volta in volta individuate 
dal Ministro nell’ambito delle materie di competenza del 
Ministero. 

 2. Il Ministro, in caso di impedimento, può delegare la 
Sottosegretaria di Stato sen. Barbara Floridia a interve-
nire presso le Camere, sulla base delle sue indicazioni, 
per lo svolgimento di atti di sindacato ispettivo parla-
mentare a risposta orale e per ogni altro intervento che si 
renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, non-
ché a partecipare alle riunioni della Conferenza Stato-
regioni, della Conferenza Stato-città e autonomie locali 
e della Conferenza unificata e alle riunioni di Comitati 
interministeriali. 

 3. Il Ministro può designare la Sottosegretaria di Stato 
sen. Barbara Floridia a partecipare alle riunioni preparato-
rie del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e può delegare la stessa, in caso di impedimen-
to, a partecipare alle riunioni del Comitato medesimo. 

 4. Il Ministro, in caso di impedimento, può delegare, 
di volta in volta, la Sottosegretaria di Stato sen. Barbara 
Floridia i rapporti con le istituzioni europee e internazio-
nali e la partecipazione alle missioni internazionali, nelle 
materie di competenza del Ministero, nonché la presiden-
za di commissioni e comitati operanti nell’ambito delle 
attribuzioni del Ministero.   

  Art. 3.
      1. Fermo restando che gli atti e provvedimenti da adot-

tare in tutti gli ambiti di competenza del Ministero sono 
riservati in via esclusiva alla firma del Ministro, non sono 
compresi nella delega a trattare di cui all’art. 2:  

   a)   atti e provvedimenti che implichino una determi-
nazione di particolare importanza politica, amministrativa 
o economica; programmi, atti, provvedimenti amministra-
tivi connessi alle direttive di ordine generale; atti ineren-
ti alle modificazioni dell’ordinamento delle attribuzioni 
delle direzioni generali del Ministero, nonché degli enti 
e degli istituti sottoposti a controllo o vigilanza del Mini-
stro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio dei ministri e 
ai Comitati interministeriali; 

   b)   decreti di nomina degli organi di amministrazione 
ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti e istituti 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministero, nonché 
nomine e designazioni, previste da disposizioni legislati-
ve, di rappresentanti del Ministero in seno ad enti, società, 
collegi, commissioni e comitati; 

   c)   atti relativi alla costituzione di commissioni e di 
comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   d)   valutazione sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
preposti ai centri di responsabilità sulla base degli ele-
menti forniti dall’organo di valutazione e controllo stra-
tegico e sui risultati delle analisi effettuate annualmente 
dal medesimo organo di controllo sul conseguimento 
degli obiettivi operativi fissati dall’organo di direzione 
politica; 

   e)   determinazioni sulle relazioni che i responsabi-
li degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra le 
direzioni generali del Ministero; 

   f)   assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

   g)   rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché risposte agli organi di controllo sui 
provvedimenti del Ministro; 

   h)   adozione degli atti amministrativi generali ineren-
ti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 

   i)   conferimenti di incarichi individuali a esperti e no-
mina di arbitri. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Ufficio di controllo di regolarità contabile e sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2021 

 Il Ministro: BIANCHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 2021 

Ufficio di controllo atti del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg.ne n. 761

  21A02097

    DECRETO  9 marzo 2021 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato on. Rossano 
Sasso.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come, 
da ultimo, modificato dal decreto-legge 9 gennaio 2020, 
n. 1, rubricato «Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università 
e della ricerca», convertito con modificazioni dalla legge 
5 marzo 2020, n. 12, e, in particolare, l’art. 1, comma 1, 
mediante il quale sono istituiti il Ministero dell’istruzio-
ne e il Ministero dell’università e della ricerca ed è con-
seguentemente soppresso il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e seguenti mo-
dificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
e in particolare l’art. 10 relativo ai Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e se-
guenti modificazioni, recante riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e in particolare gli articoli 7, 49 e 50; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in 
particolare l’art. 4, che individua le funzioni di compe-
tenza dell’organo di vertice delle amministrazioni stata-
li, distinguendole dagli atti di competenza dei dirigenti, 
e l’art. 14 che definisce gli ambiti di esercizio di dette 
funzioni dell’organo di vertice; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e, in 
particolare, l’art. 1, commi 1, 5 e 11; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante istitu-
zione del Ministero della salute e incremento del numero 
complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 166, recante regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’istruzione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 167, recante regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, recante, tra gli altri, la nomina del prof. Patri-
zio Bianchi a Ministro dell’istruzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, recante, fra gli altri, la nomina a Sottosegreta-
rio di Stato per l’istruzione dell’on. Rossano Sasso; 

 Ritenuto di delegare la trattazione di alcune materie al 
suddetto Sottosegretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. All’on. Rossano Sasso, Sottosegretario di Stato del 

Ministero dell’istruzione, è conferita la delega a trattare, 
sulla base delle indicazioni del Ministro, gli affari inerenti 
alle materie indicate all’art. 2. 

 2. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti 
e provvedimenti per i quali una espressa disposizione di 
legge o di regolamento escluda la possibilità di delega, 
nonché quelli che, sebbene delegati, siano dal Ministro 
specificatamente a sé avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

 3. Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-
sente decreto provvede l’Ufficio di Gabinetto.   

  Art. 2.
      1. All’on. Rossano Sasso è conferita la delega a trattare 

le seguenti materie:  
   a)   servizi per l’integrazione degli studenti disa-

bili, in situazione di ospedalizzazione e assistenza do-
miciliare, sostegno didattico in attività di istruzione 
domiciliare; 

   b)   implementazione degli obiettivi dell’Agenda 2030 
afferenti all’integrazione degli studenti disabili; 

   c)   gestione dei rapporti con realtà internazionali e 
con l’Agenzia europea per l’integrazione dei disabili; 

   d)   educazione allo sport; 
   e)   prevenzione e contrasto del fenomeno del bulli-

smo e cyberbullismo; 
   f)   questioni specifiche di volta in volta individuate 

dal Ministro nell’ambito delle materie di competenza del 
Ministero. 

 2. Il Ministro, in caso di impedimento, può delegare il 
Sottosegretario di Stato on. Rossano Sasso a intervenire 
presso le Camere, sulla base delle sue indicazioni, per 
lo svolgimento di atti di sindacato ispettivo parlamen-
tare a risposta orale e per ogni altro intervento che si 
renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, non-
ché a partecipare alle riunioni della Conferenza Stato-
regioni, della Conferenza Stato-città e autonomie locali 
e della Conferenza unificata e alle riunioni di Comitati 
interministeriali. 
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 3. Il Ministro può designare il Sottosegretario di Stato 
on. Rossano Sasso a partecipare alle riunioni prepara-
torie del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e può delegare la stessa, in caso di 
impedimento, a partecipare alle riunioni del Comitato 
medesimo. 

 4. Il Ministro, in caso di impedimento, può delegare, 
di volta in volta, il Sottosegretario di Stato on. Rossano 
Sasso i rapporti con le istituzioni europee e internazionali 
e la partecipazione alle missioni internazionali, nelle ma-
terie di competenza del Ministero, nonché la presidenza di 
commissioni e comitati operanti nell’ambito delle attribu-
zioni del Ministero.   

  Art. 3.
      1. Fermo restando che gli atti e provvedimenti da adot-

tare in tutti gli ambiti di competenza del Ministero sono 
riservati in via esclusiva alla firma del Ministro, non sono 
compresi nella delega a trattare di cui all’art. 2:  

   a)   atti e provvedimenti che implichino una determi-
nazione di particolare importanza politica, amministrativa 
o economica; programmi, atti, provvedimenti amministra-
tivi connessi alle direttive di ordine generale; atti ineren-
ti alle modificazioni dell’ordinamento delle attribuzioni 
delle direzioni generali del Ministero, nonché degli enti 
e degli istituti sottoposti a controllo o vigilanza del Mini-
stro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio dei ministri e 
ai Comitati interministeriali; 

   b)   decreti di nomina degli organi di amministrazione 
ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti e istituti 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministero, nonché 
nomine e designazioni, previste da disposizioni legislati-
ve, di rappresentanti del Ministero in seno ad enti, società, 
collegi, commissioni e comitati; 

   c)   atti relativi alla costituzione di commissioni e di 
comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   d)   valutazione sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
preposti ai centri di responsabilità sulla base degli ele-
menti forniti dall’organo di valutazione e controllo strate-
gico e sui risultati delle analisi effettuate annualmente dal 
medesimo organo di controllo sul conseguimento degli 
obiettivi operativi fissati dall’organo di direzione politica; 

   e)   determinazioni sulle relazioni che i responsabi-
li degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra le 
direzioni generali del Ministero; 

   f)   assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

   g)   rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché risposte agli organi di controllo sui 
provvedimenti del Ministro; 

   h)   adozione degli atti amministrativi generali ineren-
ti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 

   i)   conferimenti di incarichi individuali a esperti e no-
mina di arbitri. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Ufficio di controllo di regolarità contabile e sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2021 

 Il Ministro: BIANCHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 2021 

Ufficio di controllo atti del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg.ne n. 745

  21A02098

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  19 marzo 2021 .

      Cessazione degli effetti del decreto 31 luglio 2020, concer-
nente l’imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte 
Crotone-Roma Fiumicino e viceversa, Crotone-Torino e vi-
ceversa, Crotone-Venezia e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea ed in particolare l’art. 106, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità ed in particolare l’art. 16 e l’art. 17; 

 Viste la «Comunicazione della Commissione europea 
sull’applicazione delle norme dell’Unione europea in mate-
ria di aiuti di Stato alla compensazione concessa per la pre-
stazione di servizi di interesse economico generale» (GUUE 
2012/C 8/02) e la «Disciplina dell’Unione europea relativa 
agli aiuti di Stato concessi sotto forma di compensazione 
degli obblighi di servizio pubblico» (GUUE 2012/C 8/03); 

 Vista la comunicazione della Commissione 2017/C 
194/01 «Orientamenti interpretativi relativi al regolamen-
to (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio - Oneri di servizio pubblico (OSP)» (GUUE 2017/C 
del 17 giugno 2017); 

 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2020, n. 308, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 214 del 28 agosto 2020, avente 
ad oggetto l’imposizione di oneri di servizio pubblico (di 
seguito «OSP»), a far data dal 1° febbraio 2021, sulle rotte 
Crotone-Roma Fiumicino e viceversa, Crotone-Torino e 
viceversa, Crotone-Venezia e viceversa; 

 Vista la nota informativa della Commissione europea, 
ai sensi della procedura prevista dall’art. 16, paragrafo 
4, del regolamento (CE) n. 1008/2008, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 274 del 19 ago-
sto 2020, concernente l’imposizione di oneri di servizio 
pubblico sui servizi aerei di linea per i collegamenti tra lo 
scalo di Crotone e gli anzidetti scali nazionali; 
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 Viste le comunicazioni della Commissione europea, 
ai sensi della procedura prevista dall’art. 17, paragrafo 
5, del regolamento (CE) n. 1008/2008, pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 344 del 16 ot-
tobre 2020 concernenti i bandi di gara per l’esercizio dei 
servizi aerei di linea sulle citate rotte in conformità degli 
OSP imposti sulle rotte stesse; 

 Vista la nota prot. n. 125377-P del 18 dicembre 2012, 
con la quale l’Ente nazionale per l’aviazione civile (di 
seguito «ENAC») ha comunicato che le gare sopracitate 
sono andate deserte; 

 Vista la nota n. 9037 del 23 dicembre 2020, con la qua-
le la Direzione generale per gli aeroporti ed il trasporto 
aereo (di seguito «DGATA») ha chiesto formalmente alla 
Regione Calabria di far conoscere il proprio intendimen-
to in ordine al regime onerato sui collegamenti da e per 
l’aeroporto di Crotone ed, in particolare, di evidenziare la 
propria preferenza tra l’ipotesi di una riproposizione delle 
gare di cui sopra, con contestuale posticipo dopo il 1° feb-
braio 2021 dell’entrata in vigore degli OSP, e l’ipotesi, 
alternativa, di attivare l’  iter   per una nuova imposizione 
di OSP a condizioni diverse rispetto a quelle del decreto 
ministeriale n. 308/2020; 

 Vista la nota n. 7736 in data 11 gennaio 2021, con la 
quale la Regione Calabria ha ritenuto opportuno aderire 
all’ipotesi di modificare il termine di entrata in vigore de-
gli OSP, fissandolo a una nuova data da determinarsi di 
concerto tra regione, MIMS ed ENAC; 

 Vista la nota n. 95531 del 1° marzo 2021, con la qua-
le la Regione Calabria, a seguito di interlocuzioni con la 
DGATA e con l’ENAC, ha modificato il proprio intendi-
mento in merito all’  iter   da seguire ed ha formalizzato la 
volontà che vengano abrogati gli OSP imposti con il so-
pracitato decreto ministeriale n. 308/2020 e che vengano 
avviati i lavori di una nuova Conferenza di servizi; 

 Atteso che si procederà a definire, attraverso le deter-
minazioni di un’apposita Conferenza di servizi, un nuovo 
regime impositivo che garantisca, attraverso servizi one-
rati, voli di linea adeguati, regolari e continuativi sulle rot-
te Crotone-Roma Fiumicino e viceversa, Crotone-Torino 
e viceversa, Crotone-Venezia e viceversa; 

 Considerata la necessità di restituire al libero mercato 
le rotte Crotone-Roma Fiumicino e viceversa, Crotone-
Torino e viceversa, Crotone-Venezia e viceversa, nelle 
more del perfezionamento del nuovo regime impositivo 
di OSP; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dalla data del presente decreto cessano 
gli effetti del decreto ministeriale 31 luglio 2020, n. 308, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 214 del 28 agosto 2020, avente 
ad oggetto l’imposizione di oneri di servizio pubblico sul-
le rotte Crotone-Roma Fiumicino e viceversa, Crotone-
Torino e viceversa, Crotone-Venezia e viceversa.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana e nel sito internet del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
(www.mit.gov.it). 

 Roma, 19 marzo 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI   

  21A02009

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 marzo 2021 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordi-
naria delle società «Biancamano S.p.a.», «Aimeri Ambiente 
S.r.l.», «Energeticambiente S.r.l.» e nomina del commissario 
straordinario.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenza» e succes-
sive modifiche ed integrazioni (di seguito decreto-legge 
n. 347/2003); 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, ai sensi 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274», e successi-
ve modifiche ed integrazioni (di seguito decreto legislati-
vo n. 270/1999); 

 Vista l’istanza acquisita in data 9 marzo 2021, sotto-
scritta dal presidente del consiglio di amministrazione e 
legale rappresentante    pro tempore    , prof. Roberto Mazzei, 
con la quale è stata richiesta l’ammissione alla procedura 
di amministrazione straordinaria, ai sensi e per gli effetti 
del sopra citato decreto-legge, delle seguenti società:  

 Biancamano S.p.a., con sede legale in Milanofiori-
Rozzano (MI), C.F., p. IVA 01362020081, iscritta nel re-
gistro delle imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi,    sub    
n. REA MI-1821458, capitale sociale euro 1.700.000,00 
i.v.; 

 Aimeri Ambiente s.r.l. con sede legale in Milanofio-
ri-Rozzano (MI), C.F., p. IVA 00991930084, iscritta nel 
registro delle imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi, 
   sub    n. REA MI-1752199, capitale sociale euro 1.250.000; 

 Energeticambiente s.r.l., con sede legale in Milano-
fiori-Rozzano (MI), C.F., p. IVA 02487130813, iscritta 
nel registro delle imprese di Milano-Monza-Brianza-
Lodi,    sub    n. REA MI-2048988, capitale sociale euro 
5.000.000,00; 

 Rilevato che le ricorrenti costituiscono un gruppo di 
imprese in conformità alle previsioni di cui al combinato 
disposto dell’art. 80, comma 1, lettera   b)  , del decreto le-
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gislativo n. 270/1999 e dell’art. 1, comma 1, del decreto-
legge n. 347/2003, tenuto conto che Biancamano S.p.a. 
controlla al 100% Aimeri Ambiente s.r.l. che a propria 
volta controlla al 100% Energeticambiente s.r.l.; 

 Esaminata la predetta istanza ed i relativi allegati; 
 Rilevato che sussistono i requisiti dimensionali di cui 

all’art. 1 del decreto-legge n. 347/2003 ai fini dell’ammis-
sione alla procedura di amministrazione straordinaria delle 
predette società, atteso che, sulla base della documenta-
zione allegata all’istanza, le società ricorrenti presentano 
un numero di dipendenti ed un indebitamento complessivo 
superiori alle soglie minime di legge, e precisamente: un 
numero di dipendenti nell’ultimo anno pari a milleduecen-
tosettanta unità, ed un indebitamento dichiarato di euro 
400 milioni, non considerando i tentativi effettuati per la 
risoluzione delle crisi e non andati a buon fine; 

 Rilevato che le società istanti versano in stato di insol-
venza, come illustrato e documentato nell’istanza mede-
sima e nei relativi allegati, non sono in grado di far fronte 
alle loro obbligazioni a breve, e che pendono istanze di 
fallimento depositate presso il Tribunale di Milano; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 10 aprile 2013, n. 60 - Regolamento recante deter-
minazione dei requisiti di professionalità e onorabilità dei 
commissari giudiziali e straordinari delle procedure di am-
ministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, ai 
sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270; 

 Ritenuto quindi di dover provvedere alla ammissione 
alla procedura di amministrazione straordinaria delle so-
cietà sopra citate e di nominare un commissario straordi-
nario, ai sensi del combinato disposto degli articoli 38 del 
decreto legislativo n. 270/1999 e 2, comma 2, del decreto-
legge n. 347/2003; 

 Vista la direttiva del Ministro dello sviluppo economi-
co del 19 luglio 2018 in ordine ai criteri da adottare per 
la designazione dei commissari giudiziali e per la nomina 
dei commissari straordinari e dei Comitati di sorveglian-
za nelle procedure di amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Visto in particolare, l’art. 2, lettera   g)  , della menzionata 
direttiva del Ministro dello sviluppo economico del 19 lu-
glio 2018, in cui viene previsto che «La procedura di cui al 
presente art. 2 potrà essere in tutto o in parte motivatamente 
derogata quando l’immediata adozione del provvedimento 
si renda necessaria per assicurare la stabilità o l’ordinato 
funzionamento dei mercati ovvero per altre ragioni di ur-
genza o a carattere emergenziale che non consentano il ri-
spetto delle tempistiche della procedura medesima»; 

 Ritenuta altresì l’opportunità di nominare il prof. France-
sco Perrini quale professionalità rispondente ai requisiti di 
cui al decreto ministeriale del 10 aprile 2013 sopra citato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le società Biancamano S.p.a., Aimeri Ambiente S.r.l., 

Energeticambiente S.r.l. sono ammesse alla procedura di 
amministrazione straordinaria, a norma dell’art. 2, com-
ma 2, del decreto-legge n. 347/2003.   

  Art. 2.
     Nelle procedure di amministrazione straordinaria di cui 

all’art. 1 è nominato commissario straordinario il prof. 
Francesco Perrini, nato a Bari il 10 dicembre 1965. 

 Il presente decreto è comunicato immediatamente al 
Tribunale di Milano a norma dell’art. 2, comma 3, del 
decreto-legge n. 347/2003. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana e sarà comunicato:  

 alla Regione Lombardia; 
 al Comune di Milano; 
 alla Camera di commercio di Milano. 

 Roma, 17 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01853

    DECRETO  17 marzo 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sole Luna so-
cietà cooperativa sociale - in liquidazione», in Ripe San Gi-
nesio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO E ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 12 dicembre 2018, n. 58/2018 del 
Tribunale di Macerata con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Sole Luna 
società cooperativa sociale - in liquidazione»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa è 
atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello stato 
di insolvenza e che il debitore è stato messo in condizione 
di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Considerato che in data 3 marzo 2021, presso l’Ufficio 
di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 3 marzo 2021, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del rag. Renato Bruni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Sole Luna società cooperativa 

sociale - in liquidazione» con sede in Ripe San Ginesio 
(MC) (codice fiscale 01636150433) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Renato Bruni (BRNRNT52E18G920L), 
nato a Porto San Giorgio (FM) il 18 maggio 1952 ed ivi 
domiciliato in via Solferino, n. 41.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 17 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01950

    DECRETO  17 marzo 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Salvare società 
cooperativa», in Brindisi e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-

mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Salvare società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2019, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo circolante di euro 1.342,00, si riscontrano 
debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 90.150,00 
ed un patrimonio netto negativo di euro - 88.808,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dalla presenza di debiti tributari e 
previdenziali, come esposto nella situazione patrimoniale 
aggiornata al 31 dicembre 2018; 

 Considerato che in data 9 aprile 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 3 marzo 2021, presso l’Ufficio 

di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 3 marzo 2021, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Giovanni Leuzzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Salvare società cooperativa», 

con sede in Brindisi (BR), (codice fiscale 02189950740) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giovanni Leuzzi (codice fiscale LZ-
ZGNN73M12H708W), nato a Salice Salentino (LE) il 
12 agosto 1973 ed ivi domiciliato in via Giuseppe De Do-
minicis, n. 15.   



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 826-4-2021

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 17 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01951

    DECRETO  17 marzo 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Trafilcoop 
società cooperativa», in Lucera e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale il legale rappresentante del-
la società cooperativa «Trafilcoop società cooperativa» 
ha chiesto che la stessa fosse ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa, allegando la relativa 
documentazione; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione economi-
ca-patrimoniale della cooperativa aggiornata al 31 dicem-
bre 2019 dalla quale si rileva una condizione di sostanzia-
le insolvenza, in quanto a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 6.547.782,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 8.001.610,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 1.651.215,00; 

 Considerato che in data 15 dicembre 2020, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata data 
comunicazione dell’avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa a tutti i soggetti interessati e che i legali rap-
presentanti della suddetta società hanno comunicato 
formalmente la loro rinuncia alla presentazioni di osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 3 marzo 2021, presso l’Ufficio 

di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 3 marzo 2021, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo dei dott. Fernando Bianco; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Trafilcoop società coo-

perativa», con sede in Lucera (FG) (codice fiscale 
01474940713), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fernando Bianco, nato a Nardò (LE) il 
1° aprile 1951 (codice fiscale BNCFNN51D01F842G) ed 
ivi domiciliato in via E. Chiesa, 10.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01952

    DECRETO  18 marzo 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva edile Conselvana - cooperativa a r.l.», in Conselve.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 maggio 1991 del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale (Dicastero compe-
tente    pro tempore   ), con il quale la società cooperativa «Co-
operativa edile Conselvana - cooperativa a r.l.» con sede in 
Conselve (PD), (codice fiscale 00372750281), è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa con contestuale nomi-
na del commissario liquidatore avv. Augusto Rossato; 

 Vista la nota del 13 aprile 2005 con la quale è stato 
comunicato il decesso dell’avv. Rossato; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 novembre 2006, 
n. 490/2006, con il quale il rag. Rosario Munizza è sta-
to nominato commissario liquidatore in sostituzione 
dell’avv. Augusto Rossato deceduto; 

 Considerato che, malgrado il tempo trascorso, il predet-
to commissario non ha provveduto a rendere a questa Au-
torità di vigilanza le relazioni semestrali sulla situazione 
patrimoniale e sull’andamento della gestione della liqui-
dazione, previste dall’art. 205 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, nonostante sia stato formalmente diffidato 
ad adempiere a tale obbligo e nonostante la comunica-
zione di avvio del procedimento di revoca dall’incarico 
di commissario liquidatore trasmessa con nota ministe-
riale del 3 agosto 2020, ai sensi dell’art. 37 della legge 
fallimentare; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla revoca del-
la nomina a commissario liquidatore del rag. Munizza ed 
alla sua sostituzione; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 37 della legge fallimentare; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indi-
viduato tramite processo di estrazione informatico, tra co-
loro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari 
liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il rag. Rosario Munizza, già nominato commissario 

liquidatore della società «Cooperativa edile Conselvana 
- cooperativa a r.l.» con sede in Conselve (PD), (codice 
fiscale 00372750281), con decreto ministeriale del 24 no-
vembre 2006, n. 490/2006, ai sensi dell’art. 37 della legge 
fallimentare, è revocato dall’incarico.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Simone Gen-
tile, (c.f. GNT SMN 84B12 B563R), nato a Camposam-
piero (PD) il 12 febbraio 1984, domiciliato in Padova in 
piazza Salvemini n. 2, in sostituzione del rag. Rosario 
Munizza.   

  Art. 3.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01850

    DECRETO  18 marzo 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «GTO Logisti-
ca società cooperativa», in Carpi e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse senza alcuna pro-
posta di provvedimento nei confronti della società coope-
rativa «GTO Logistica società cooperativa», con sede in 
Carpi (MO); 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
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2019, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo circolante di euro 47.653,00 si 
riscontrano debiti a breve termine di euro 2.861.888,00 ed 
un patrimonio netto negativo di euro - 2.809.893,00; 

 Considerato che in data 6 settembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coopera-
tiva è rilevabile, altresì, dalla presenza di debiti tributari 
e previdenziali, come esposto nella nota integrativa al bi-
lancio chiuso al 31 dicembre 2019; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indi-
viduato tramite processo di estrazione informatico, tra co-
loro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari 
liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «GTO Logistica società coo-

perativa», con sede in Carpi (MO) - (C.F. 03479920369) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Domenico Livio Trombone, nato a Poten-
za (PZ) il 31 agosto 1960 (C.F. TRMDNC60M31G942Q) e 
domiciliato in Modena (MO), via San Giacomo n. 25.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01851

    DECRETO  18 marzo 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Destinazione 
3000 società cooperativa - in liquidazione», in Roma e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Destinazione 3000 società cooperati-
va in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2016, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 511,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 1.785,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro - 1.274,00; 

 Considerato che in data 26 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to tramite processo di estrazione informatico, tra coloro 
che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Destinazione 3000 società cooperativa in liquida-

zione», con sede in Roma (codice fiscale 11057771005) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Rosa Maria Borgese, nata 
a Roma il 16 gennaio 1961 (codice fiscale BRGR-
MR61A56H501L), e ivi domiciliata in via Romeo Ro-
driguez Pereira, n. 226.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01953

    DECRETO  18 marzo 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consulcoop 
Società cooperativa», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di gestione commissariale    ex    
art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile nei confronti della 
«Consulcoop società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divisio-
ne VI dalla quale sono emersi estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 1.619.618,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.846.153,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 301.069,00; 

 Considerato che in data 7 marzo 2019, è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto tramite processo di estrazione informatico, tra 
coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati 
del Ministero, tramite il portale di gestione dei commis-
sari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di 
rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla cir-
colare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octie-
sdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Consulcoop società cooperativa», con sede in 

Roma (codice fiscale 10707601000) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Rosa Maria Borgese, nata 
a Roma il 16 gennaio 1961 (codice fiscale BRGR-
MR61A56H501L), e ivi domiciliata in via Romeo Ro-
driguez Pereira, n. 226.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01954
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    DIRETTIVA  19 marzo 2021 .
      Attuazione delle disposizioni in materia di contratti di 

sviluppo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relativo alla semplificazione degli strumenti di at-
trazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, concernente il rifinanziamento dei contratti di svilup-
po, che prevede, al comma 4, che il Ministro dello svilup-
po economico, con proprio decreto, provvede a ridefinire 
le modalità e i criteri per la concessione delle agevolazioni 
e la realizzazione degli interventi di cui al citato art. 43 del 
decreto-legge n. 112 del 2008, anche al fine di accelerare le 
procedure per la concessione delle agevolazioni, di favo-
rire la rapida realizzazione dei programmi d’investimento 
e di prevedere specifiche priorità in favore dei program-
mi che ricadono nei territori oggetto di accordi, stipulati 
dal Ministero dello sviluppo economico, per lo sviluppo e 
la riconversione di aree interessate dalla crisi di specifici 
comparti produttivi o di rilevanti complessi aziendali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, recante 
l’attuazione del citato art. 3, comma 4, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, in materia di riforma della disciplina rela-
tiva ai contratti di sviluppo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 di-
cembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, recante l’adeguamen-
to alle nuove norme in materia di aiuti di Stato previste dal 
regolamento (UE) n. 651 del 2014 dello strumento dei contratti 
di sviluppo e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto 9 dicembre 2014 
che prevede che l’Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia 
(nel seguito «Agenzia»), soggetto gestore dello strumen-
to agevolativo, opera sulla base delle direttive del Mini-
stero dello sviluppo economico e l’art. 8, comma 6, del 
medesimo decreto che prevede che il Ministero comunica 
all’Agenzia, ai fini dello svolgimento delle attività istrut-
torie, l’ammontare delle risorse finanziarie disponibili in-
dicandone la fonte finanziaria e le specifiche finalità; 

  Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» che, 
all’art. 1, comma 84, prevede che, al fine di sostenere il set-
tore del turismo, promuovendo la realizzazione di program-
mi in grado di ridurre il divario socio-economico tra le aree 
territoriali del Paese e di contribuire ad un utilizzo efficiente 
del patrimonio immobiliare nazionale, nonché di favorire la 
crescita della catena economica e l’integrazione settoriale:  

   a)   la soglia di accesso allo strumento agevolativo dei 
contratti di sviluppo, pari a 20 milioni di euro, è ridotta a 
7,5 milioni di euro per i programmi di investimento che 
prevedono interventi da realizzare nelle aree interne del 
Paese ovvero il recupero e la riqualificazione di strutture 
edilizie dismesse. Per i medesimi programmi, l’importo 
minimo dei progetti d’investimento del proponente è con-
seguentemente ridotto a 3 milioni di euro; 

   b)   i programmi di sviluppo riguardanti esclusivamente 
l’attività di trasformazione e commercializzazione di pro-
dotti agricoli possono essere accompagnati da investimenti 
finalizzati alla creazione, alla ristrutturazione e all’amplia-
mento di strutture idonee alla ricettività e all’accoglienza 
dell’utente, finalizzati all’erogazione di servizi di ospitalità 
connessi alle attività di trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti agricoli. Ai predetti investimenti si appli-
cano le rispettive discipline agevolative vigenti; 

 Visti, altresì, i commi 85 e 86 del medesimo art. 1 che, ai 
fini dell’attuazione delle disposizioni recate dal comma 84, 
prevedono, rispettivamente, che il Ministero dello sviluppo 
economico impartisce all’Agenzia le direttive eventualmen-
te necessarie e un’autorizzazione di spesa di 100 milioni di 
euro per l’anno 2021 e di 30 milioni di euro per l’anno 2022; 

 Ritenuto necessario, alla luce di quanto previsto dal ri-
chiamato art. 1, comma 85, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, fornire all’Agenzia le opportune direttive per per-
seguire la corretta attuazione delle previsioni recate dalla 
predetta disposizione normativa; 

  EMANA    
la seguente direttiva:    

  Art. 1.
     1. Ai fini della corretta attuazione delle disposizioni 

recate dall’art. 1, comma 84, lettera   a)   , della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, si applicano le seguenti previsioni:  

   a)   le aree interne del Paese sono quelle individuate 
dall’Accordo di partenariato approvato dalla Commis-
sione europea con decisione di esecuzione C(2014) 8021 
   final    del 29 ottobre 2014 e successive modificazioni e in-
tegrazioni. L’elenco dei comuni rientranti nelle predette 
aree è riportato nella competente sezione del sito internet 
del Ministero dello sviluppo economico www.mise.gov.it 
e dell’Agenzia   www.invitalia.it 

   b)   ai fini della verifica della sussistenza del requisito 
connesso al recupero e alla riqualificazione di strutture edi-
lizie dismesse, le imprese devono fornire all’Agenzia idonea 
documentazione dalla quale possa essere accertata l’ultima 
attività esercitata nel sito interessato, la data di dismissione, 
l’attuale proprietà e lo stato conservativo del sito; 

   c)   nel caso di programmi di sviluppo composti da più 
progetti d’investimento, ciascun progetto deve necessaria-
mente essere ubicato nelle aree interne del Paese o riguar-
dare il recupero e la riqualificazione di strutture edilizie 
dismesse. Resta fermo che l’Agenzia, nell’ambito delle 
valutazioni istruttorie di competenza, procederà a valutare 
puntualmente la sussistenza di un vincolo di stretta connes-
sione e funzionalità tra i singoli progetti per una migliore 
fruizione del prodotto turistico e per la caratterizzazione del 
territorio di riferimento di cui all’art. 7, comma 1, del decreto 
del 9 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni. 

 2. Ai fini della corretta attuazione delle disposizioni 
recate dall’art. 1, comma 84, lettera   b)   , della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, si applicano le seguenti previsioni:  

   a)   gli investimenti funzionali all’erogazione di servizi 
di ospitalità devono essere realizzati dai medesimi soggetti, 
proponente o aderenti, che realizzano i progetti concernenti 
la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 
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Ai fini del rispetto dei limiti dimensionali previsti dal decreto 
del 9 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni 
per il complessivo programma di sviluppo e per i progetti 
di investimento del soggetto proponente e delle eventuali 
imprese aderenti, sono computati esclusivamente gli inve-
stimenti concernenti le attività di trasformazione e commer-
cializzazione di prodotti agricoli. Ai fini della verifica dei 
predetti limiti dimensionali, non vengono computati gli in-
vestimenti funzionali all’erogazione di servizi di ospitalità, 
per i quali non sono previsti limiti dimensionali minimi; 

   b)   le disposizioni di cui alla lettera   a)   si applicano an-
che nel caso in cui il programma di sviluppo sia proposto 
da più soggetti in forma congiunta tramite lo strumento del 
contratto di rete; ogni impresa retista deve presentare alme-
no un progetto di investimento riguardante l’attività di tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 

   c)   il progetto di investimento riguardante l’attività di 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli presentato dal soggetto proponente o dall’impresa 
aderente deve risultare di dimensione significativa rispet-
to agli investimenti previsti per la ricettività e l’accoglien-
za proposti dai medesimi soggetti, anche con riferimento 
agli effetti economici derivanti dalle diverse componenti 
del progetto di investimento. 

 3. Resta fermo che, ad avvenuto esaurimento delle risor-
se destinate dall’art. 1, comma 86, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, le istanze con le caratteristiche previste dalla 
medesima legge saranno esaminate ed accolte, nel rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione, nei limiti della ca-
pienza della dotazione generale dello strumento agevolativo. 

 Roma, 19 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01852

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  29 marzo 2021 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Basilicata nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza dell’eccezionale movimento franoso che il gior-
no 29 gennaio 2019 ha interessato il territorio del Comune di 
Pomarico, in Provincia di Matera.     (Ordinanza n. 759).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 feb-
braio 2019, con la quale è dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale mo-
vimento franoso verificatosi il giorno 29 gennaio 2019 
nel territorio del Comune di Pomarico, in Provincia di 
Matera; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 578 del 21 febbraio 2019, recante «Inter-
venti urgenti di protezione civile in conseguenza dell’ec-
cezionale movimento franoso che il giorno 29 gennaio 
2019 ha interessato il territorio del Comune di Pomarico, 
in Provincia di Matera»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 feb-
braio 2020 che ha disposto la proroga del predetto stato di 
emergenza per ulteriori dodici mesi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 lu-
glio 2020, che, ai sensi dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ha previsto un ulteriore 
stanziamento di euro 8.200.00,00 per la realizzazione de-
gli interventi finalizzati al superamento del contesto di 
criticità; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 701 del 10 settembre 2020, recante 
ulteriori «Interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza dell’eccezionale movimento franoso che il gior-
no 29 gennaio 2019 ha interessato il territorio del Comune 
di Pomarico, in Provincia di Matera»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, con cui consentire la prosecuzione, in regime ordina-
rio, delle iniziative finalizzate al superamento della situa-
zione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della Regione Basilicata; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Basilicata è individuata quale ammi-

nistrazione competente per la prosecuzione, in via or-
dinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario 
delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 578 del 
21 febbraio 2019, ai fini del coordinamento degli inter-
venti approvati e non ancora ultimati, contenuti nel Pia-
no degli interventi urgenti di cui al comma 3 dell’art. 1 
della medesima ordinanza e nelle eventuali rimodulazio-
ni dello stesso, necessari per il superamento del contesto 
di criticità determinatosi a seguito degli eventi richiama-
ti in premessa. 

 2. Il dirigente dell’Ufficio protezione civile della Re-
gione Basilicata è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative da porre in essere per il conseguimento 
delle finalità di cui al comma 1. 

 3. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organizza-
tive della Regione Basilicata, nonché della collaborazione 
degli enti territoriali e non territoriali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono 
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sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle ri-
sorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 578 del 21 febbraio 2019 provvede ad 
inviare al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione in ordine alle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso, con relativo quadro economico. 

 5. Il soggetto responsabile provvede alla ricognizione 
ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridi-
ci pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 

 6. Al fine di consentire il completamento degli interventi 
di cui al comma 1 e delle procedure amministrativo - con-
tabili ad essi connessi, il soggetto responsabile provvede 
con le risorse disponibili sulla contabilità speciale istituita 
ai sensi dell’art. 7, comma 2, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 578 del 21 febbraio 
2019, che viene al medesimo intestata fino al 14 febbraio 
2022. Eventuali proroghe di tale termine possono essere 
disposte previa richiesta debitamente motivata del soggetto 
responsabile, entro il limite previsto dall’art. 27, comma 1, 
del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 7. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 può dispor-
re, entro sei mesi dalla scadenza dello stato di emergenza, la 
revoca di interventi, contenuti nel Piano di cui al comma 1, 
non aggiudicati entro tale termine. Le somme che si rendo-
no disponibili a seguito di tale revoca e quelle che residuano 
sulla contabilità speciale entro il termine di scadenza della 
medesima, a seguito del completamento degli interventi 
previsti dal Piano possono essere destinate al finanziamen-
to di nuovi interventi strettamente connessi al superamento 
dell’emergenza, afferenti alle fattispecie di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo n. 1 del 
2 gennaio 2018, inseriti in un Piano degli interventi ulterio-
ri, che il soggetto responsabile sottopone all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 8. I Piani degli interventi di cui al comma 1 e al comma 7 
possono essere oggetto di rimodulazioni, entro il termine 
di durata della contabilità speciale, cui al comma 6, nei 
limiti delle risorse disponibili sulla medesima. Il soggetto 
responsabile sottopone tali Piani alla preventiva approva-
zione del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 9. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 6 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei Piani di cui ai commi 1 e 7 o nelle 
rimodulazioni di cui al comma 8, approvati dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

 10. Il soggetto responsabile è tenuto a relazionare al Di-
partimento della protezione civile, con cadenza semestrale 
a partire dalla data di pubblicazione della presente ordinan-
za, sullo stato di attuazione dei Piani degli interventi e del-
le rimodulazioni di cui ai commi 1, 7 e 8 nonché a fornire 
al Dipartimento medesimo e alla Regione Basilicata, alla 
chiusura della contabilità speciale, una relazione finale delle 
attività svolte ai sensi del presente provvedimento. 

 11. Alla scadenza del termine di durata della contabi-
lità speciale di cui al comma 6, il soggetto responsabile 
provvede alla chiusura della medesima. Fatto salvo quan-
to previsto al comma 12, qualora non sussistano interventi 
da completare, ricompresi nei Piani di cui ai commi 1 e 
7 o nelle rimodulazioni di cui al comma 8, le risorse fi-
nanziarie residue presenti sulla contabilità speciale, alla 
data di chiusura della medesima, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al 
Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle 
derivanti da fondi di diversa provenienza, che vengono 
versate al bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 12. Qualora, a seguito della chiusura della contabilità 
speciale, permangano interventi da completare, ricompre-
si nei Piani di cui ai commi 1 e 7 o nelle rimodulazioni di 
cui al comma 8, il soggetto responsabile, previa approva-
zione del Dipartimento della protezione civile, provvede 
al trasferimento delle corrispondenti risorse, giacenti sulla 
contabilità speciale, nel bilancio della Regione Basilica-
ta che provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al 
comma 3, nei modi ivi indicati, al completamento degli 
stessi secondo le ordinarie procedure di spesa. La Regio-
ne Basilicata fornisce al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione semestrale dello stato di avanzamento 
di tali interventi e una relazione finale al completamento 
degli stessi. Eventuali somme residue rinvenenti dal com-
pletamento di detti interventi sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al 
Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle 
derivanti da fondi di diversa provenienza, che vengono 
versate al bilancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 13. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  21A02016

    ORDINANZA  29 marzo 2021 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Emilia Romagna nelle iniziative fi-
nalizzate al superamento della situazione di criticità deter-
minatasi in conseguenza delle ripetute e persistenti avver-
sità atmosferiche verificatesi nel periodo dal 2 febbraio al 
19 marzo 2018 nei territori di alcuni comuni delle Province 
di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Forlì-Cesena e 
di Rimini, nei territori montani e collinari delle Province di 
Piacenza e di Parma e nei territori dei Comuni di Faenza, di 
Casola Valsenio, di Brisighella, di Castel Bolognese e di Rio-
lo Terme in Provincia di Ravenna.     (Ordinanza n. 760).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 apri-
le 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza delle ripetute e 
persistenti avversità atmosferiche verificatesi nel perio-
do dal 2 febbraio al 19 marzo 2018 nei territori di alcuni 
comuni delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Forlì-Cesena e di Rimini, nei territori mon-
tani e collinari delle Province di Piacenza e di Parma e 
nei territori dei Comuni di Faenza, di Casola Valsenio, 
di Brisighella, di Castel Bolognese e di Riolo Terme in 
Provincia di Ravenna nonché la successiva delibera del 
Consiglio dei ministri del 30 aprile 2019 con cui il pre-
detto stato d’emergenza è stato prorogato fino al 26 apri-
le 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 533 del 19 luglio 2018 recante: «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle 
ripetute e persistenti avversità atmosferiche verificatesi nel 
periodo dal 2 febbraio al 19 marzo 2018 nei territori di al-
cuni comuni delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, 
di Bologna, di Forlì-Cesena e di Rimini, nei territori mon-
tani e collinari delle province di Piacenza e di Parma e nei 
territori dei Comuni di Faenza, di Casola Valsenio, di Bri-
sighella, di Castel Bolognese e di Riolo Terme in Provincia 
di Ravenna»; 

 Visto l’art. 14, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 
19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 77 del 17 luglio 2020, recante «Misure urgenti in mate-
ria di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», che ha prorogato di ulteriori sei mesi i termi-
ni di scadenza degli stati di emergenza, diversi da quello 
dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri 31 gen-
naio 2020 per il COVID-19, e delle contabilità speciali, 
già dichiarati ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 in scadenza entro il 31 luglio 2020 e 
non più prorogabili, ivi compreso il contesto emergenziale 
in rassegna, la cui scadenza deve intendersi prorogata al 
26 ottobre 2020; 

 Vista la nota del 13 ottobre 2020 del Presidente della 
Regione Emilia-Romagna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 D’intesa con la Regione Emilia-Romagna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. La Regione Emilia-Romagna è individuata quale 
amministrazione competente alla prosecuzione, in via 
ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario 
delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 533 del 

19 luglio 2018, nel coordinamento degli interventi, con-
seguenti agli eventi richiamati in premessa, pianificati e 
approvati e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della 
Regione Emilia-Romagna è individuato quale soggetto 
responsabile delle iniziative finalizzate al completamen-
to degli interventi integralmente finanziati e contenuti 
nei Piani degli interventi di cui all’art. 1 della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 533/2018 e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, 
già formalmente approvati alla data di adozione della 
presente ordinanza. Il predetto soggetto provvede, altre-
sì, alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e 
dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasfe-
rimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, della citata ordinanza n. 533/2018 provvede 
ad inviare al Dipartimento della protezione civile ed al 
soggetto responsabile di cui al comma 2, una relazione 
sulle attività svolte contenente l’elenco dei provvedimenti 
adottati, degli interventi conclusi e delle attività ancora in 
corso con relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organiz-
zative della Regione Emilia-Romagna, nonché della col-
laborazione degli enti territoriali e non territoriali e delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, che 
provvedono sulla base di apposita convenzione, nell’am-
bito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di 
bilancio di ciascuna amministrazione interessata, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6097, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 533/2018, che viene al medesimo intestata fino al 
26 aprile 2022. Le eventuali somme giacenti sulla pre-
detta contabilità speciale, non attribuite a interventi già 
pianificati e approvati, vengono restituite con le modalità 
di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile è autorizzato a presenta-
re rimodulazioni, nei limiti delle risorse disponibili, dei 
Piani di cui al comma 2, da sottoporre alla preventiva 
approvazione del Dipartimento della protezione civile, 
nell’ambito delle quali può disporre la revoca di inter-
venti non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza dello 
stato di emergenza, le cui somme possono essere desti-
nate al finanziamento di nuovi interventi strettamente 
connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi e 
ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del 
compimento degli interventi di cui al comma 2, anche ove 
rimodulati ai sensi del comma 6, residuino delle risorse, il 
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soggetto responsabile può predisporre un Piano contenen-
te gli ulteriori interventi strettamente finalizzati al supera-
mento dell’emergenza in rassegna, da realizzare a cura dei 
soggetti ordinariamente competenti secondo le ordinarie 
procedure di spesa. Tale Piano deve essere sottoposto alla 
preventiva approvazione del Dipartimento della protezio-
ne civile, che ne verifica la rispondenza alle finalità sopra 
indicate. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta con-
tabilità speciale il soggetto responsabile di cui al comma 2 
provvede alla chiusura della medesima e al trasferimen-
to delle eventuali risorse residue con le modalità di cui al 
comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
Piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile della Regione 
Emilia-Romagna che provvede, anche avvalendosi dei 
soggetti di cui al comma 4, nei modi ivi indicati, al com-
pletamento degli stessi. Eventuali somme residue rin-
venenti al completamento di detti interventi, nonché le 
eventuali ulteriori risorse giacenti sulla contabilità spe-
ciale all’atto della chiusura della medesima, sono versa-
te all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva 
riassegnazione al Fondo per le emergenze nazionali, ad 
eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa prove-
nienza, che vengono versate al bilancio delle Ammini-
strazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei Piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 
2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2021 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile:     www.prote-
zionecivile.it     - sezione provvedimenti.    

  21A02017

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO PER L’ATTUAZIONE 
E IL COORDINAMENTO DELLE MISURE DI CONTENIMENTO

E CONTRASTO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 
E PER L’ESECUZIONE DELLA CAMPAGNA VACCINALE NAZIONALE

  ORDINANZA  29 marzo 2021 .

      Disposizioni per la vaccinazione in luogo diverso dalla re-
sidenza.     (Ordinanza n. 3/2021).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
   PER L’ATTUAZIONE E IL COORDINAMENTO

DELLE MISURE DL CONTENIMENTO E CONTRASTO 
DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19

E PER L’ESECUZIONE DELLA CAMPAGNA VACCINALE NAZIONALE  

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 122, concernente 
nomina e attribuzioni del Commissario straordinario 
per l’attuazione e il coordinamento delle misure di con-
tenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 1° marzo 2021, con il quale il Generale di 
Corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato nomi-
nato Commissario straordinario per l’attuazione e il co-
ordinamento delle misure occorrenti per il contenimento 
e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e 
per l’esecuzione della campagna vaccinale nazionale, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 3 marzo 2021, foglio 
n. 508; 

 Visto l’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, 
in particolare, il comma 457, il quale prevede che «per 
garantire il più efficace contrasto alla diffusione del virus 
SARS-CoV-2, il Ministro della salute adotta con proprio 
decreto avente natura non regolamentare il piano strategi-
co nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni 
da SARS-CoV-2, finalizzato a garantire il massimo livello 
di copertura vaccinale sul territorio nazionale»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 gennaio 
2021, n. 1 recante «Adozione del piano strategico nazio-
nale dei vaccini per la prevenzione da SARS-CoV-2»; 

 Viste le raccomandazioni    ad interim    sui gruppi target 
della vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19 adot-
tate dal Ministero della salute, in collaborazione con il 
Commissario straordinario per l’emergenza COVID, 
ALFA, ISS e AGENAS; 

 Considerata la gerarchia di priorità tra le categorie suc-
cessive alla Fase 1 indicata dal menzionato Piano strate-
gico nazionale dei vaccini e successive raccomandazioni; 

 Tenuto conto della nota dell’11 marzo 2021 «Posizione 
in merito al documento Vaccinazione anti-SARS-CoV-2/
COVID-19. Raccomandazioni    ad interim    sui gruppi    tar-
get    della Vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19» 
con cui la Conferenza delle regioni e delle province auto-
nome ha rappresentato l’importanza di conferire alla ca-
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tegoria 1 «elevata fragilità» facendo rientrare nella stessa 
anche i familiari che prestano assistenza ai disabili gravi 
e la necessità di garantire dosi vaccinali per il numero di 
popolazione residente e assistita in ciascuna regione; 

 Tenuto conto del concorde avviso sia del Ministro della 
salute che del Presidente della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome; 

  Dispone:  

 che, in sede di attuazione del Piano strategico nazionale 
dei vaccini per la prevenzione da SARS-CoV-2 richiama-
to in premessa, ciascuna regione o provincia autonoma 

proceda alla vaccinazione non solo della popolazione ivi 
residente ma anche di quella domiciliata nel territorio re-
gionale per motivi di lavoro, di assistenza familiare o per 
qualunque altro giustificato e comprovato motivo che im-
ponga una presenza continuativa nella regione o provincia 
autonoma. 

 Roma, 29 marzo 2021 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   

  21A02152  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Dropizole»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 43 del 22 marzo 2021  

 Procedure europee numeri DK/H/2691/001/E/001, DK/H/2691/
II/001/G, DK/H/2691/001/IA/002, DK/H/2691/001/IB/003, 
DK/H/2691/001/IB/004, DK/H/2691/001/IA/005, DK/H/2691/001/
IAIN/006, DK/H/2691/001/II/007, DK/H/2691/001/IAin/010/G; 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: DROPIZOLE, nella forma 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Atnahs Pharma Nordics A/S, Ørestads Boulevard 
108, 5 DK-2300 Copenhagen S, Danimarca. 

  Confezioni:  
 «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in vetro da 10 ml con 

contagocce - A.I.C. n. 046396014 (in base 10) 1D7WMG (in base 32); 
 «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 3 flaconi in vetro da 10 ml con 

contagocce - A.I.C. n. 046396026 (in base 10) 1D7WMU (in base 32); 
 «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 10 flaconi in vetro da 10 ml 

con contagocce - A.I.C. n. 046396038 (in base 10) 1D7WN6 (in base 32); 
 «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 2 flaconi in vetro da 10 ml con 

contagocce - A.I.C. n. 046396040 (in base 10) 1D7WN8 (in base 32); 
 «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 4 flaconi in vetro da 10 ml con 

contagocce - A.I.C. n. 046396053 (in base 10) 1D7WNP (in base 32); 
 «10 mg/ml gocce orali, soluzione» 5 flaconi in vetro da 10 ml 

con contagocce - A.I.C. n. 046396065 (in base 10) 1D7WP1 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
 Validità prodotto integro: trentasei mesi. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna precauzione particolare per la conservazione. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 1 ml di liquido per uso orale contiene 1 ml di tintura di papa-

ver somniferum L., succus siccus (oppio grezzo) corrispondente a 10 
mg di morfina; 

 1 goccia contiene 50 mg di tintura di oppio equivalente a 0,5 
mg (10 mg/ml) di morfina anidra; 

 eccipienti: etanolo 96% v/v, acqua purificata. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Lomapharm GmBH - 

Langes Feld 5, D-31860 Emmerthal, Germania. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico della diarrea 

grave nell’adulto quando l’uso di altri trattamenti antidiarroici non ha 
ottenuto un effetto sufficiente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità:  

 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica speciale con ricetta 
ministeriale a ricalco - RMR. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodi-



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 826-4-2021

camente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la 
presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01863

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Ibuprofene Pharmadev»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 44/2021 del 22 marzo 2021  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
 Procedura europea DE/H/6477/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: IBU-

PROFENE PHARMADEV, nella forma e confezioni alle condizioni e 
con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Pharmadev Healthcare Limited con sede e domici-
lio fiscale in The Black Church, Saint Mary’s Place North, Dublino 7, 
D07P4AX Irlanda. 

  Confezioni:  
 «200 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

AL/PVC - A.I.C. n. 048390013 (in base 10) 1G4RVX (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 15 compresse in blister 

AL/PVC - A.I.C. n. 048390025 (in base 10) 1G4RW) (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 

AL/PVC - A.I.C. n. 048390037 (in base 10) 1G4RWP (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

AL/PVC - A.I.C. n. 048390049 (in base 10) 1G4RX1 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

AL/PVC - A.I.C. n. 048390052 (in base 10) 1G4RX4 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 15 compresse in blister 

AL/PVC - A.I.C. n. 048390064 (in base 10) 1G4RXJ (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 

AL/PVC - A.I.C. n. 048390076 (in base 10) 1G4RXW (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

AL/PVC - A.I.C. n. 048390088 (in base 10) 1G4RY8 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede particolari condizioni di conservazione. 
  Composizione:  

 «Ibuprofene Pharmadev» 200 mg compressa rivestita con film 
 principio attivo: ogni compressa rivestita con film contiene 200 mg 

di ibuprofene (come sodio diidrato); 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: copovidone, mannitolo E421, croscar-
mellosa sodica, silice colloidale idrato, magnesio stearate; 

 rivestimento in pellicola: alcool polivinilico, talco, ossido di tita-
nio E171, glicerolo monocaprilcaprato, laurilsolfato di sodio; 
  «Ibuprofene Pharmadev» 400 mg compressa rivestita con film:  

 principio attivo: ogni compressa rivestita con film contiene 400 mg 
di ibuprofene (come sodio diidrato); 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: copovidone, mannitolo E421, croscar-

mellosa sodica, silice colloidale idrato, magnesio stearate; 
 rivestimento in pellicola: alcool polivinilico, talco, ossido di tita-

nio E171, glicerolo monocaprilcaprato, laurilsolfato di sodio. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Aesica Pharmaceuti-

cal GmbH - Alfred-Nobel-Strasse 10 - Monheim am Rhein, Nordrhein-
Westfalen 40789 - Germania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Ibuprofene Pharmadev» 200 mg compresse rivestite con film 

  adulti, adolescenti e bambini a partire da 20 kg di peso corporeo (di 
età maggiore o uguale a sei anni):  

  trattamento sintomatico a breve termine di:  
 dolore da lieve a moderato; 
 febbre; 

 «Ibuprofene Pharmadev» 400 mg compresse rivestite con film 
  adulti e adolescenti a partire da 40 kg di peso corporeo (di età mag-

giore o uguale a dodici anni):  
  trattamento sintomatico a breve termine di:  

 dolore da lieve a moderato; 
 febbre; 

  adulti:  
 per il trattamento sintomatico a breve termine di emicrania acuta 

con o senza aura. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura:  

 OTC: medicinale non soggetto a prescrizione medica da banco 
o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 «Ibuprofene Pharmadev» 200 mg compresse rivestite con film 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
 «Ibuprofene Pharmadev» 400 mg compresse rivestite con film 

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
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(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/
CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali 
preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con 
l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01864

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Valsartan e Idroclorotiazide Teva Pharma», con 
conseguente modifica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 183/2021 del 18 marzo 2021  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e 
variazione. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo (CRD) 27 novem-
bre 2014 con conseguente modifica degli stampati (SE/H/0994/001-
002/R/001). È autorizzata, altresì, la variazione SE/H/0994/001-002/
IB/038 - C1B/2020/1408: tipo IB C.I.z di aggiornamento del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo in linea alla rac-
comandazione PRAC sui segnali (EMA/PRAC/111214/2020) EPITT 
No. 19468 e adeguamento alle linee guida sugli eccipienti (EMA/
CHMP/302620/2017 Rev.1), relativamente al 

 medicinale: VALSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE TEVA 
PHARMA - A.I.C. 040709. 

 Dosaggio/forma farmaceutica: «320 mg/12,5 mg compresse rive-
stite con film» - «320 mg/25 mg compresse rivestite con film» - (tutte 
le confezioni). 

 Titolare A.I.C.: Teva Pharma B.V., con sede legale e domicilio fi-
scale in Swenweg 5 - 2031 GA, Haarlem - Paesi Bassi (NL). 

 Procedura decentrata. 
 Codice procedura europea: SE/H/0994/001-002/R/001 

- SE/H/0994/001-002/IB/038. 
 Codice pratica: FVRMC/2014/52 - C1B/2020/1408. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01865

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Meloxicam Hexal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 185/2021 del 18 marzo 2021  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
MELOXICAM HEXAL:  

 DK/H/0792/001-002/II/034, Tipo II, C.I.2b): Aggiornamento 
degli stampati, riassunto delle caratteristiche del prodotto e foglio illu-
strativo, in linea con il prodotto di riferimento. 

 DK/H/0792/001-002/II/039, Tipo II, C.I.4): Aggiornamento del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e foglio illustrativo, in linea 
con il prodotto di riferimento. 

 DK/H/0792/001-002/IA/038, Tipo IA, C.I.3a): Aggior-
namento dei testi in accordo alle risultanze della procedura 
PSUSA-EMEA/H/C/229/2886/201407. 

 Si modificano, di conseguenza, i par. 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 
4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3, 6.5, 9 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e i paragrafi corrispondenti del foglio illustrativo ed eti-
chette, con ulteriori modifiche di adeguamento al QRD    Template    nella 
versione corrente e alla linea guida sugli eccipienti. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 037067016 - «7,5 mg compresse» 10 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067028 - «7,5 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067030 - «7,5 mg compresse» 30 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067042 - «7,5 mg compresse» 50 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067055 - «7,5 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067067 - «15 mg compresse» 10 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067079 - «15 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067081 - «15 mg compresse» 30 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067093 - «15 mg compresse» 50 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al; 
 037067105 - «15 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/

Pvdc/Al. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.A. (codice fiscale 00795170158); 
 Numeri procedura: DK/H/0792/001-002/II/034 - DK/H/0792/001-

002/II/039 - DK/H/0792/001-002/IA/038; 
 Codici pratica: VC2/2016/523 – VC2/2019/605 – C1A/2017/1988. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodot-
ti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non riportino 
le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01866

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Flecainide Tillomed»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 189/2021 del 18 marzo 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/6; 
 Cambio nome: C1B/2021/79; 
 Numero procedura europea: DE/H/5751/001-002/IB/010/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Tillomed Italia S.r.l. (codice SIS 4374), 
codice fiscale 09750710965, con sede legale e domicilio fiscale in viale 
G. Richard, 1, Torre A, 20143 Milano, Italia (IT); 

 Medicinale: FLECAINIDE TILLOMED; 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 046041012 - «50 mg compresse» 20 compresse in blister Al/
Pvc/Pvdc; 

 046041024 - «50 mg compresse» 30 compresse in blister Al/
Pvc/Pvdc; 

 046041036 - «50 mg compresse» 60 compresse in blister Al/
Pvc/Pvdc; 

 046041048 - «50 mg compresse» 100 compresse in blister Al/
Pvc/Pvdc; 

 046041063 - «100 mg compresse» 20 compresse in blister Al/
Pvc/Pvdc; 

 046041075 - «100 mg compresse» 60 compresse in blister Al/
Pvc/Pvdc; 

 046041087 - «100 mg compresse» 100 compresse in blister Al/
Pvc/Pvdc. 

 alla società EG S.p.a. (codice SIS 1561), codice fiscale 12432150154, 
con sede legale e domicilio fiscale in via Pavia, 6, 20136 Milano, Italia (IT); 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: FLECAI-
NIDE EG. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01867

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Buscofokus»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 192/2021 del 18 marzo 2021  

 Codice pratica: VC2/2019/586 - C1B/2020/2297; 
 Numero procedura: AT/H/0112/001/II/036 - AT/H/0112/001/IB/046; 
 Autorizzazione. 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 Tipo II: C.I.z) Modifica del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette esterne a segui-
to di un    commitment    effettuato durante della procedura di    repeat use    
(AT/H/0112/001/E/02). Modifiche editoriali minori in accordo al testo 
   common   . 

  Stampati modificati:  
 paragrafi 3, 4.1, 4.4, 4.5, 4.8, 6.5, 6.6, 9 del riassunto delle carat-

teristiche del prodotto; 
 paragrafi 1, 2, 3, 4 e 6 del foglio illustrativo. 

 In aggiunta sono state fatte delle modifiche editoriali in accordo al 
testo    common    nella parte iniziale del foglio illustrativo. 

 etichette esterne. 
 Tipo IB – C.I.z) Modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-

dotto e del foglio illustrativo in accordo alla raccomandazione PRAC 
(EMA/PRAC/201784/2020) su «Grave esacerbazione delle infezioni» 
(EPITT n.19415) per Ibuprofene, ketoprofene e combinazioni a dose 
fissa per uso sistemico. 

  Stampati modificati:  
 paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
 paragrafi 2 (Avvertenze e precauzioni) e 3 (Come prendere «Bu-

scofokus» 200 mg compresse rivestite con film) del foglio illustrativo; 
   relativamente al medicinale «Buscofokus», nelle forme farmaceu-

tiche e confezioni:  
  Confezioni:  

  «200 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. 047939018; 
 «200 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. 047939069; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria 

 A.I.C. 047939071; 
 «200 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. 047939020; 

 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL 

 A.I.C. 047939032; 
 «200 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. 047939044; 

 “200 mg compresse rivestite con film” 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL 

 A.I.C 47939057. 
 Titolare A.I.C: Sanofi S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 

viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 Milano, codice fiscale 00832400154; 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determinazione, 

di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
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no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’ A.I.C che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della determina, di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01868

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Aviflucox».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 193/2021 del 18 marzo 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/127. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società S&R Farmaceutici S.p.a. con sede in Via 
dei Pioppi 2, 06083 Bastia Umbra, Perugia, codice fiscale 03432890543:  

 medicinale: AVIFLUCOX; 
  confezioni:  

 «50 mg capsule rigide» 7 capsule - A.I.C. n. 037688013; 
 «100 mg capsule rigide» 10 capsule - A.I.C. n. 037688025; 
 «150 mg capsule rigide» 2 capsule - A.I.C. n. 037688037; 
 «200 mg capsule rigide» 7 capsule - A.I.C. n. 037688049, 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 1143 
- 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01869

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Coral»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 195/2021 del 18 marzo 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/240. 

  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Italian Devices S.r.l. con sede in Via Ti-
burtina 1143, 00156 Roma, codice fiscale 11596961000:  

 medicinale: CORAL; 
  confezioni:  

 «30 mg compresse rivestite con film a rilascio modificato» 14 
compresse - A.I.C. n. 024599045; 

 «60 mg compresse rivestite con film a rilascio modificato» 14 
compresse - A.I.C. n. 024599058; 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in Via Tiburtina, 1143, 
00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana.  

  21A01870

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Norditropin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 196/2021 del 18 marzo 2021  

 Codice pratica: VC2/2019/331. 
 N. procedura: DK/H/0001/005-016/II/103/G 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 Tipo IA - A.7 - Soppressione dei siti di fabbricazione di un prin-
cipio attivo, di un prodotto intermedio o finito, un sito di confeziona-
mento, un produttore responsabile del rilascio lotti, un sito in cui si svol-
ge il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, di un reattivo o di 
un eccipiente (quando menzionato nel dossier di registrazione); 

 Tipo II - B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di produ-
zione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito   c)   Sito in cui sono effettuate tutte le operazioni di 
fabbricazione, ad eccezione del rilascio lotti, del controllo dei lotti e 
del confezionamento secondario, o destinato alle forme farmaceutiche 
prodotte attraverso procedimenti di fabbricazione complessi; 

 Tipo II - B.II.b.2 - Modifiche a livello di importatore, di moda-
lità di rilascio lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto finito 
  b)   sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettuano il controllo dei 
lotti/le prove per un medicinale biologico/immunologico e dove tutti i 
metodi di prova applicati sono biologici/immunologici; 

 Tipo II - B.II.b.4 - Modifica della dimensione del lotto (compre-
se le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito   f)   La scala per 
un medicinale biologico o immunologico è aumentata/diminuita senza 
modifica del procedimento (ad esempio duplicazione di una linea); 

 Tipo IB - B.II.e.1 - Modifica del confezionamento primario del 
prodotto finito a)3. Composizione qualitativa e quantitativa. Medicinali 
sterili e medicinali biologici o immunologici, 

  relativamente al medicinale NORDITROPIN nelle forme farma-
ceutiche e confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «NORDIFLEX 10 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 1 penna 

preriempita multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686106; 
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 «NORDIFLEX 10 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 10 penne 
preriempite multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686157; 

 «NORDIFLEX 10 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 5 penne 
preriempite multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686144; 

 «NORDIFLEX 15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 1 penna 
preriempita multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686118; 

 «NORDIFLEX 15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 10 penne 
preriempite multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686171; 

 «NORDIFLEX 15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 5 penne 
preriempite multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686169; 

 «NORDIFLEX 5 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 1 penna 
preriempita multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686094; 

 «NORDIFLEX 5 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 10 penne 
preriempite multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686132; 

 «NORDIFLEX 5 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 5 penne 
preriempite multidose di vetro da 1,5 ml - A.I.C. n. 027686120; 

  confezioni:  
 «SIMPLEXX 10 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 1 cartuccia 

per penna dosatrice - A.I.C. n. 027686070; 
 «SIMPLEXX 15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 1 cartuccia 

per penna dosatrice - A.I.C. n. 027686082; 
 «SIMPLEXX 5 mg/1,5 ml soluzione iniettabile» 1 cartuccia 

per penna dosatrice - A.I.C. n. 027686068. 
 Titolare A.I.C.: Novo Nordisk A/S, con sede in Novo Alle’, DK-

2880 Bagsvaerd, Danimarca. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, 
della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 
2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A01871

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Adozione del progetto di secondo aggiornamento del Piano 
di gestione delle acque 2021-2027 - terzo ciclo di gestione - 
del distretto idrografico delle Alpi Orientali.    

     Si rende noto che con la delibera n. 1 del 29 dicembre 2020 la 
Conferenza istituzionale permanente dell’Autorità di bacino distrettuale 
delle Alpi Orientali ha adottato, ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto 
legislativo n. 152/2006, il progetto di secondo aggiornamento del Piano 
di gestione delle acque 2021-2027 - terzo ciclo di gestione - del distretto 
idrografico delle Alpi Orientali, predisposto al fine degli adempimenti 
previsti dall’art. 14, comma 1, lettera   c)   della direttiva 2000/60/CE. 

 La delibera della Conferenza istituzionale permanente è integral-
mente pubblicata, insieme alla documentazione del progetto di secondo 
aggiornamento del Piano di gestione delle acque 2021-2027, sul sito 
istituzionale dell’Autorità di bacino all’indirizzo http://www.alpiorien-
tali.it   

  21A01936

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Limiti massimi dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente e dell’Indicatore della situazione patrimonia-
le equivalente per l’anno accademico 2021/2022.    

     Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 256 del 
18 marzo 2021,  sono stati individuati, ai sensi dell’art. 5, comma 11, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2001, i limiti 
massimi dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 
e dell’Indicatore della situazione patrimoniale equivalente (ISPE) per 
l’anno accademico 2021/2022. 

 Il testo integrale del decreto è consultabile sul sito istituzionale del 
MUR.   

  21A02128

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 344/2020 adottata dal consi-
glio di amministrazione della Cassa italiana di previdenza 
ed assistenza dei geometri liberi professionisti (CIPAG) in 
data 15 dicembre 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0003098/GEO-L-173 del 22 marzo 2021 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 344/2020 adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa ge-
ometri in data 15 dicembre 2020, concernente la determinazione del 
tasso annuo di capitalizzazione dei contributi ai fini della totalizzazione, 
di cui all’art. 4, comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 42/2006, 
per l’anno 2020.   

  21A01935  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 082 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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